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La continuità 


Ragionando delle condizioni della pubblica 
sicurezza colla consueta larghezza di vedute 
e senza cadere nelle esagerazioni di altri gior- 
nali, che forniscono materia ai fogli esteri per 
far credere che l' Italia sia ritornata, sotto 
questo rapporto, all’epoca delle leggende, la 
Perseveranza conchiude col dire che nelle 
nostre amministrazioni l'energia va a sbalzi 
e che il Governo la mostra soltanto quando 
accade un fatto insolito. 

Sembra vero. Se non in tutte le ammini- 
strazioni, certamente în alcune si verifica il 
fatto di una normale, beata quietudine, che 
viene soltanto interrotta da qualche fatto gra- 
ve. Allora sotto la scossa elettrica dell’ opi- 
nione pubblica si determina un risveglio, che 
dura qualche tempo, ossia fino a che non ri- 
prende Îa tendenza orientale del quieto vi 

Ma quando si è detto questo, si è conci 
so nulla. Bisognerebbe ricereare le cause, se 
si vuol rimediare agli effetti. 

Una delle cause, a nostro avviso, è la li- 
mitata estensione di responsabilità che si la- 
scia ai capi delle amministrazioni nelle pro- 
vincie, i quali per evitare anche quella poca 
aspettano perfino per le piccole faccende il 
verbo, ossia le istruzioni, da Roma. 

Di chi è il torto? Non dei ministri, i qua- 
li anzi riponendo în questi capi molta fidu- 

i lieti di vederli assumere qual- 
che în 2 e fare di proprio impulso quel» 
lo che in date circostanze attendono di sape- 
re da Roma se si può fare. 

Non è che faccia difetto l'energia, sebbene 
ve ne siano parecchi i quali, è inutile velare 
i giudizi, sono insufficienti all'uffi diretti- 
vo che occupano ; ma, come è 
volta, quest’energia è spi 
vo, ossia nell’opporsi a qualche provvedimen- 
to ‘del governo centrale ; opposizione non di 
rado condita da squarci di retorica che ra- 
sentano anche l'impertinenza verso i ministri. 

Son casì rari, ma si verificano. 

E questa minor azione 0 responsabil 
riva pure in parte dal fatto che gli uffici del- 
l’ Amministrazione centrale hanno una mar- 
cata tendenza ad accentrare, forse per pro- 
curarsi un po’ di lavoro, che altrimenti man. 
cherebbe ; onde accade che mentre il mini- 
stro o il sotto-segretario di Stato credono che 
ona data faccenda venga risoluta dal capo 
dell’azienda in provincia, le Divisioni vi met- 
tono dei vincoli e delle riserve, obbligando 
quel enpo a riferire sopra ogni fase della que- 
stione stessa — ciò che rappresenta una limi- 
tazione di facoltà e porta per conseguenza una 
minor responsabilità, 

Qui a Roma dicono che l’esperienza ha di- 
mostrato come lasciando all'intelligenza e al 
potere discrezionale dell’Autorità locale la de- 
finizione di certe faccende, spesso i risultati 
non hanno corrisposto e ne sono derivati seri 
gu 

Può essere anche questo, ma in tal caso 
bisognerebbe aver il coraggio di mandare a 
casa gl’insufficienti e badare al valore delle 
persone quando si tratta di provvedere a que- 
sti posti direttivi: il che non sî fa, sia per- 
chè prevalgono sentimenti pietosi, sia perchè 
interviene. l’ingerenza parlamentare ed ertra 
con tutte le sue conseguenze, mentre nelle 
questioni di personale, specie in questi gra- 
di dovrebbe prevalere unicamente l'esigenza 
dei servizi. 

Questo è lo stato delle cose, dal quale de- 
riva quella specie di quietudine, che si ri- 
solve in rilassatezza, i cui effetti si rivelano 
poi ogni tanto con qualche grave inconve- 
niente. 

Non è che il governo proceda a sbalzi. Egli 
è che quando si verifica qualche grave fatto 
in questa 0 quell’azienda, il ministro che non 
ha un termometro per misurare la contimui- 
tà dell’energia o della fiacchezza, interviene 
direttamente con mezzi eccezionali e pronti 
onde riparare al danno. 

Quale può essere il rimedio a questo stato 
di cose? 

Uno solo. Avere dei capi nelle amministra 
zioni provinciali, che siano veri valori, si da 
ispirare, per l'autorevolezza che è un deri 
vato del valore o del merito, la maggior fi- 
ducia e lasciare ad essi maggior potere, mag- 
giori facoltà, più estese attribuzioni e quindi 
Îa massima responsabilità. 

Così soltanto si evitano gli sbalzi e si può 
assicurare quella continuità d'indirizzo fermo 
ed energico, senza di che è vano sperare tanto 
nelle aziende pubbliche come nelle private, 
ottimi risultati. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 30, 2.20 pom. — Notizie da 
Puerto-Cortes (Honduras) recano che il capo della 
recente rivoluzione, Policarpo Bonilla, è stato cat- 
turato daile truppe del Governo. 


(N) Parigi, 30, 3 pom. — La contessa di 
Parigi si tratterà al Castello di Randan tutto 
domani 

Dl principe Giovanni di Orléans, figlio del duca 
di Chartres, è partito per la Danimarca dove pro- 
seguirà i suoi studi militari. 

Sua sorella, moglie del principe Valdomaro di 
Danimarca, si traîterrà col duca di Chartres per 
alcune settimane. 

— Il barone di Mohrenheim, ambasciatore rus- 
so a Parigi trovasi ora ad Aix-les-Bains per rice- 
vervi il signor de Giers, ministro degli affari e- 
steri, che vi arriva oggi. 

(N) Berlino, 30, 2,40 pom. — La causa del- 
In partenza del ministro chinese qui per Pietro- 
burgo si attribuisce alla vertenza russo-chinese a 
proposito del Pamir. 


(N) Londra, 50, 2,45 pom. Il conte di 
Parigi è ora completamente ristabilito in salute 
ricominciato a fare Je sue consuete caval 


cate tuite le mattine. 


(N) Pietroburgo, 30, 1 pom. — E' morto 
ad'un tratto il dottor Obermiilier, medico dello 
Czar, 


\) Vienn 5 pom. — L'imperatore 
è aspettato qui di ritorno dalle manovre di Gali- 
zia il 5 settembre. 


(Sì Londra, 30. — La Regina Vittoria è par- 
tità per il Castello di Balmon 


(N) Parigi, 50,3 pom. — Domani vi sar 
Consiglio di ministri al Ministero dell' interno, e 
dopo domani altro Consiglio al palazzo di Fontai- 
neblean, sotto la presidenza del signor Carnot. 

(N) Vienna. 30, 2,20 pom. — Si smentisce 
da Bucarest la voce, a di nuovo, che il Redi 
Rumania pensi ad abdicare. 

sem 

(N) Berlino, 30, 9.50 pom. — In causa del 
cholera, il ritorno dei figli dell'Imperatore a Ber- 
lino è stato revoento. 

Essi res muo a Willelmshohe fino a nuovo 


ordine. 


(8) Aix-les-Bains, 30 — Stasera è arrivato 
il signor Di Giers. 


Dal discorso dell’ on. Bonacci 


Diciamo dal discorso, perchè ne togliamo 
la parte sostanziale, quella în cui, dopo aver 
accennato all'indirizzo che seguirà nell’ am- 
ministrazione della giustizia e all’applicazio- 
ne sincera e completa delle leggi pei magi- 
strati, parla dei problemi di legislazione, che 
ha preso in esame ed ai quali attende per 
una soluzione. 

Catasto probatorio. 

« Dovrei parlarvi della questione che si agita 
non più soltanto nel campo della scienza giur 
ca ed economica, ma in quello della politica e del- 
la legislazione, circa il più iù utile 
sistema probatorio della proprietà immobiliare, dei 
pesi che la gravano, dei suoi movimenti e delle 
sue modificazioni ; questione ardua, poiché la ri. 
forma vivamente propugnata dagli uni in nome 
del progresso scientifico e della esperienza, è al- 
trettanto vivamente combattuta dagli altri in no- 
me della tradizione e dei nostri scolari ordina- 
menti civ 

Ma non pare dubbio che il dare effetti giuridici 

asto facendone la base dei diritti immobiliari, 

rebbe la sicurezza della proprietà fondia- 
iliterebbe © renderebbe meno onerose le 
contrattazioni, e collo sviluppo del credito procu- 
rerebbe capitali all'agricoltura, che è e sarà sem- 
ja principale fonte della ricchezza nazionale, 

I popoli più civili del continente europeo hanno 
già, © con grandi vantaggi, il catasto probatorio, 
ii gran libro fondiario, il registro dello stato civile 
della proprietà immobilisro, e quelli che nou l'han- 
no, si affrettano ad istituirlo. 

È certo che, ovesi riconoscesse la utilità di questa 
innovazione, l'ora propizia per attuarla sarebbe 
questa, potendosi oggi le operazioni necessario 
per la istituzione del catasto civile coordinare a 
quelle in corso per la riforma e la unificazione 
del catasto tributario. 

Gratuito patrocinio. 

L'Italia in ciò non può venir meno alle sue 
gloriose tradizioni, poichè in ogni parte del nostro 
paese fiorirono giù istituti nobilissimi per la tute- 
la giuridica dei diritti della povera gente, e quel- 
lo del Piemonte, i cui ordinamenti risalgono ai 
tempi del Conte Verde, perfezionati nel corso dei 
secoli, fino alla legge del 13 novembre 1859 e- 
stesa alle provincie annesse, ebbe l'ammirazione 
del mondo civile. 

Nella mia giovinezza anch'io lavorai nel mode- 
sto eppure ammirabile ufficio dell'avvocato dei 
poveri a Tori 

Se le mie reminiscenze non.m'illudono, forse 
il miglior progresso in questa materia potrebbe 
essere il ritorno puro e semplice all'antico. 


Non mi pronunzio ma è indubitato che 
occorrono serii provvedimenti per rendere l'istitu- 
to rispondente al suo fine, dhe è quello di assi- 
curare ai poveri un'efficacele gratuita difesa dei 
loro diritti. 

E' ormai nella coscienza fli tuîti il convini 
mento che la giustizia penfle presso di noi lasci 
alquanto a desiderare, non per difetto delle leggi 
che definiscono i renti e degrminano le pene, nè 
degli uomini chiamati ad applicarle, ma per vizi 
degli antiquati ordinamenti* procedurali e per in- 
veterate abitudini che sono forse un naturale por- 
tato di quei viziosi ordinamenti. 

Lentezza di procedimenti listruttorii, che 
talvolta in modo incomportspile il giudizio, e di 
tanto aceresco i pericoli della giustizia, e la giu- 

rende inefficacé; lungaggine dei giu- 

i con inutile profusione "di tempo, di parole, 

di energie ; i più turpi ed;atroei particolari dei 

misfatti” dati in pasto ad una malsana curiosità, 

senza utile per la ginstizia e con evidente danno 
della, moralità. 

Più volte anche in docunenti ufficiali furono 
Inmentati questi inconvenienti, e le autorità giu- 
di: lario furono eccitate a régolarsi in modo da evi- 
tarli. 

Ma i richiami riuscirono inefficaci. 

Occorre l' opera del legislatore per eliminare le 
inutili formalità del procedimento istruttorio, per 

dere più semplici © più spediti i giudizi, per 
richiamare la pubblicità deî giudizii ai suoi prin- 
cipii ed alla sua essenza di guarentigia d’impar- 
zialità, per imprimere un più energico impulso 
agli organi della giustizia punitiva, 
Conclusione. 


« Ma colle mic amichevoli confidenze ho già 
troppo abusato della vostra pazienza. Conchiudo 
quindi invitandovi ad inviare meco un riverente 
saluto al nosiro Re, nel nome del quale ben si am- 
ministra la giustizia, che è la più fulgida gemma 
dello corone regali ed una delle più splendide virtù 
dell'animo del nostro Re. » 

Lon. Bonacci è stato molto sobrio, poichè 
si è limitato e ben foce, a toccare soltanto di 
quei problemi, non controversi, pei quali la 
coscienza pubblica riconosce la necessità di 
efficaci provvedimenti. 


Le tasse di fabbricazione 


Nella relaziono del comm, Castorina pel 1890-91 
troviamo riassunti in modo chiaro i risultati delle 
tasso di fabbricazione, dai quali appare anche în 


questo ramo dell'attività nazionale quel ristagno, | 


dal quale soltanto ora sembra si debba uscire. 


Differenza 
Redditi in confronto 
1890-91 1889-90 dell'89-90 


Spiriti 19,686,265 15,080,893 + 4,605,372 
Biri 1,041,4981,051,787 — 10,289 
Gazzose 466,17 467,712 

Polveri ece. 1,089,443 

Cicoria 1,069,867 

Glucosic 518,801 

Zuccheri 441,122 


Totale 24,313,391. 19,362,900 + 4,930; 

Aggiungendo alle tasse di fabbricazione e di 
vendita percepite all’interno, le sovratasse sui pro- 
dotti importati dall’estero, vi fu un introito di lire 
32,978,765 contro L. 32,284,02 introitate nell’eser- 
cizio precedente : aumento L, 694,722. 

Sebbene nei tributi sugli spiri/i siasi verificata 
una certa ripresa nelle riscossioni in paragone del- 
l'esercizio precedente, tuttavia gli accertamenti 
mascro al disotto delle previsioni di L. 4,013,731. 

Nell'esercizio 1890-91 Je fabbriche di alcool dai 
cereali spinsero maggiormente il lavoro impie- 
gundo una maggiore quantità di materie prime 
per quintali 90,744 che convertite in spirito a 100°, 
sommarono a ettolitri 33,595 în più dell’eserci 
presedente. Scarso fu invece il prodotto delle di 
stillerie di vino, 

Nell’industria deila birra si nota un leggiero 
peggioramento rispetto alla produzione : infatti il 
reddito della tassa relativa, pur superando di 
41,498 lire le previsioni, rimase inferiore di 10.289 
alle riscossioni del 1889-90. Ciò si spiega colla nu- 
mentata importazione di birra estera. 

Si ha pure una lieve diminuzione nelle acque 
gazzose, ma per contro le riscossioni superarono 
Îa previsione di 297,180 lire. 

Più ragguardevole è l'aumento ottenuto nei 
proventi della tassa sulle polveri piriche ed altri 
prodotti esplodenti, che superò di 289,443 lire le 
previsioni e 297,180 i redditi dell’ esercizio pre- 
cedente. 

Un miglioramento si ebbe per la cicoria; una 
diminuzione nel glucosio. Negli zuccheri continuò 
l'incremento, dovuto in ispecie al crescente svilup- 
po della fabbrica di Rieti. 
aa 

Ed ora brevi cenni sulle condizioni delle rispet- 
tive industrie. 

Nell'esercizio 1890-91 cessò una delle 25 fabbri- 
che di spiriti esistenti nella precedente annata. Il 
lavoro venne attivato soltanto in 15 fabbriche men- 
tre nel 1885-90 lo era stato in 17, e quindi vi fu 
anclie diminuzione nel numero dei tini di fermen- 
tazione adoperati, cioè 227 contro 244. 

briche distillarono materie amidacee. 
he distillnrono materie vinose e vino 
5 delle quali lavorarono 1509 con un 


atîmento di 303 sul numero di quelle attivato nel 
1889-90. 

Adoperarono 602 Inmbièchi composti e 1445 
semplici. Vennero distillate: vimacie 9,041,857 et- 
tolitri; vino 67,382; altre materie 7714; in totale 
ettolitri 3,106,996, 

La quantità di spirito ricavata fu di ettolitri 
105,16 di varia gradazione, con una maggi 
produzione di 15,802 ettolitri di alcool anidro sul- 
l'esercizio precedente. 

Lavorarono poi 2184 distillerie agrarie, mentre 
nel 1889-90 erano stato solo 906. ‘Appena 11 di 
esse adoperarono lambicchi composti. Tn totale a- 
doperarono 2242 lambicchi, ossia 1300 più che 
nel 1889-90. 7 

n codeste distillerie vennero consumati: ettoli- 
146 di vinacce, 1210 ino e 546 «di altre 
10 53,008 ettolitri. 

Furono prodotti ettolitri 1904 di acquavite con 
un maggior prodotto di 857 ettolitri. 

La quantità totale di spirito in natura prodotto 
in Italia nel 189091 fu di ettolitri 335,463 con 
un aumento sul precedente anno fiscale di etto- 
litri 49,5 

Esistevaro nell'esercizio di cui trattiumo 150 
fabbriche di birra, delle quali solo 199 in attività 
producenti ettol. 155,228 di birra. 

Le fabbriche di acque gazzose, che nel 1889-90 
erano 717, crebbero di $i. 

I polverifici da 330 salirono a 349. Di questi la- 
vorarono soltanto 211, ossia tre di più che nel 
1889-90, adoperando 430 pestelli, 13 macina e 9 
Dotti tritatori 

Le fabbriche di altri prodotti esplodenti da 148 
salirono a 218 delle quali soltanto 187 in eser- 
cizio. 

Invariato si mantenne il numero delle fabbriche 
di cicoria preparata e prodotti similari, in 250; 
attive 231, Il prodotto accertato fu di quintali 
21,253 e superò di 1774 quello dell’anno 1889-90. 

‘Alla fine dell'esercizio 1889-90 esistevano 7 fab- 
briche di succhero ; alla fine del 1890-91 ve ne 
erano solo 4 e di questo solamente iuella di Rieti 
in attività degna di menzione, Quella di Monza 
ebbe una produzione minima di quintali. 

Nella fabbrica di Rieti vennero introdotti im- 
portanti innovazioni che ebbero per effetto un mi 
glioramento tanto nella quantità che nella qualità 
dello zucchero prodotto, 

Furono durante l'anno impiegeti 108,000 quin- 
tali di barbabietole, che produssero quintali 7876 
di zucchero con nn aumento in confronto dell'an- 
no precedente di 18,500 quintali di materia ado- 
perata e di 1593 di prodotto ottenuto. 


Il generale Lanza a Berlino 


(8) Berlino, 30 — L'Imperatore Guglielmo 
ha ricevuto, a mezzodi, in udienza solenne e col 
cerimoniale prescritto, il nuovo ambasciatore ita- 
liano, generale conte Lanza, che gli ha presentate 
le credenziali, 

Per ordine speciale dell'Imperatore e per ren- 
dere più solenne il ricevimento del nuovo amba 
sciatore di una Potenza cotanto amica della Ger- 
mania, il Cancelliere, conte di Caprivi, ha assi- 
stito all'udienza, mentre in altre occasioni simili 
suole assistere soltanto 0 il segretario di Stato od 
‘un sottosegretario di Stato per gli affari esteri. 

{S) Berlino, 30 — Durante il ricevimento 
dell’ambasciatore d'Italia, generale Lanza, non 
furono scambiati discorsi ufficiali. 

L'Imperatore intraprese subito coll'ambasciatore 
‘una conversazione amichevole di carattere intimo; 
s'intrattenne qualche tempo con lui esprimendogli 
la sua particolare soddisfazione di vedere came 
rappresentante del Re d’Italia a Berlino nn gene- 
rale già da lui conosciuto ed addetto alla sna per- 
sona durante il suo soggiorno in Italia. 

L'Imperatore lo pregò di ringraziare nuova- 
mente il Re Umberto di avere inviato a Berlino 
‘un uomo tanto giustamente apprezzato dall'eser- 
cito italiano. 

Tutto il ricevimento ebbe il carattere di una 
visita cordiale più che di una udienza ufficiale. 

L'Imperatore chiese dettagliate notizie della sa- 
Inte del Re, della Regina e degli altri membri 
della famiglia reale ed informazioni sulle truppe 
finora comandate dal generale Lanza, e ricordò 
con speciale compiacenza le sue visite alla Corte 
d'Italia. 

(N) Berlino, 30, 6,35 pom. — Il corteo che 
condusse il generale Lanza sllo Schloss compone- 
vasì di tre carrozze ricchissima di Corte. 

Una grande folla salutò lungo il percorso il ge- 
nerale Lanza con simpatia. 

L'imperatore gli augurò che si trovasse bene a 
Berlino 6 gli disse che sperara di vedervelo a 


lungo. Rammentò con piacere l’ ultima visita dei 
Reali a Potsdum. 

(N) Berlino, 30, 9.50 pom. — Al generale 
Lanza, in occasione della presentazione delle sue 
credenziali, furono fatti onori eccezionali. 

Vennero invitati al ricevimento tutti i generali 
e tutti gli aiutanti dell’imperatore. Sul palazzo fu 
issata la bandiera nazionale invece della reale di 
Prussia per accentuare che la cerimonia riguar- 
dava tutto l'impero. 

Contro il solito, la gran guardia salutò l’amba- 
sciatore al passaggio col ruilo dei tamburi. 

L'imperatore portava il collare dell'Annunziata, 

Il maresciallo di Corte, Pireckler, ricevette l'am- 
basciatore al portone e il maresciallo di palazzo, 
Eulemburg, lo accompagnò fino alla soglia dell'ap- 
partamento imperiale, nell’ anticamera della sala 
del trono. L'ambasciatore conversò brevemente col 
cancelliere von Caprivi. 


® APPENDICE CI) 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
eg 


— Voi non farete questo — disse vivacemente 
Giorgio — Du Fougeray mi ha gravementa in- 
sultato; ho preso appuutamento con lui; se fosse 
arrestato, potrebbe dire che l'ho denunziato per 
evitare uno seontro ed io sarei disonorato. 

— Disonorato! non me ne intendo — disse bru- 
talmente Legendre — non m'intendo che dell'in- 
teresse della Rerubblica. L'onore come l'intendi 
tu è pasto da aristocratici. Tanto peggio per te 
se ne mangi. 

— Almeno promeltetemi di non avvertire la 
polizia che domani. 

— Ci vado “subito. Salute cittadino — disse 

{I'ex-convenzionale che si alzò bruscamente ed 
‘usci come un furioso, 

Nessuno pensò a ritenerlo. 

Giorgio e sun madre si guardavano senza osar 
di guardarsi. 

Bisjoly, il cui spesso. intelletto cominciava . ad 

<afferraro un lato della situazione, acuotera il capo 
con aria grave, 


Fu madama Salviae che ebbe il coraggio di rom- 
pere quel penoso silenzio. 

i, Giorgio — disse con una emozione 

— è dunque vero? Voi state per bat- 


— E' vero, madre mia. 

— Quando deve aver luogo questo duello? 

— Non so... Forse domani. 

— M'ingannate, Giorgio, Avrà luogo stasera. 
Egli è perchè attendete il vostro avversario che 
aveto qui condotto il capitano. 

Giorgio confessò con un moto del capo. 

— Via! via! cittadina — esclamò Boisjoly. — 
Non vi tormentate. Salviac gli darà il suo avere 
a quel bellimbusto di emigrato. Eppoi, se lo fal- 
lisse, ci snrei di rinforzo, quantunque il cittadino 
Legendre non abbia torto a dire che un uomo a 
quel modo non merita un colpo di spada. 

— Capitano — disse Salviac — voi lo sapete al 
pari di me; vi sono ingiurie cho un militare non 
può tollerare. 

— Non dico di no, mille fulmini, ma è lo stesso. 
E' dura per un bravo dell'esercito italiano rischiare 
-la sua pelle contro quella d'un moscardino. 

— E l’amico di vostro padre ebbe pure ragione 
— disse gravemente madama Salviac — di sprez- 


zare quel pregiudizio chie fa dipendere da un com- 
bastimento pnerile la vita di un uomo libero. Siete 
cittadino, figlio mio, e dovete futto il. vostro .san- 
gue'alla patria. 

_ AK! — ielamò Giorizio — vedò che vi spemo 


il cuore, e vi giuro che se quel miserabile di Fou- 
geray non avesse fatto che insultarmi, avrei avuto 
il coraggio di divorare la mia collera per rispar- 
miarvi questo supremo dolore. Ma, lo sapeto, ma- 
dre mia, egli mi ha involata la mia felicità. 

E si gettò nelle braccia di madama Salviac, pi 
gendo come un bambino. 

— Eppoi — mormorò esso con voce soffocante 
— egli mi ha di già ucciso, perchè nulla mi ren- 
derà Teresa... ed io ne morrò. 

— Giorgio ! 

— Si ne morrò. Eppure mi sembra che se fossi 
vendicato di quel traditore, potrei ancora vivere 
finchè una palla austriaca mi porti via: 

— Tu lo sarai senza esporre la tua vita. Le- 
gendre ti ha detto.., 

— Oh! madre mia, non parlate così 0 crederò 
che più non mi amate. Denunziare quest'uomo 
Ah! sarebbe una infamia ! 

Madama Salviac non ebbe la forza di risponde- 
re e cadde oppressa sulla poltrona che aveva la- 
sciata per stringere il figlio fra le proprie braccit 
In quell'anima stoica, la tenerezza materna si 
bellava ancora contro le pure leggi sociali che 
Giorgio le aveva ricordate, quando’una serva en- 
trò per annunziare che due cittadini i quali non 
avevano voluto dire il: loro nome, attendevano 
Giorgio nella via. 

_ Ahtalit — mormorò Boisjoly —’ pare che 
il Tizio abbia fretta. 


giatori non potevano essere che Du Fougeray e 
il suo testimonio. 

Giorgio rivolse a sua madre uno sguardo sup- 
plichevole. 

— Va, figlio mio — disse la vedova del conven- 
zionale, alzandosi in piedi, il braccio disteso, gli 
occhi scintillanti ; va e ricordati che io morrò se 
tu muori, 

Una madre spariana non avrebbe detto meglio, 
ma Giorgio che aveva meno stoico il cuore, si 
guardò bene dal voltarsi indietro per tema d' in- 
tenerirsi. 

Disceso le scale in tre salti © Boisjoly tennegli 


dietro a passo militare, 

Il veterano non amava le scene di famiglia, per 
l'eccellente ragione che nella sua qualità di tro- 
vatello non aveva mai conosciuto parenti di nes- 
sun grado. 

Di più non comprendeva gran che della situa- 
zione, e trovava molto più semplice di scioglierla. 
sul terreno, che faticare la mente a sbrogliarla nel 
tinello di madama Salviac. 

Fu dunque felico di lasciare îl posto, quantun- 
que non fosse che al suo terzo bicchierino di ac. 
quavite. È 3 

— Ecco il pacchetto — disse — quando 
col suo camerata nel vestiliolo del pian terreno, 

Mostrava un involto în tela grigia e di forma 
obiunga, che aveva. avuto cura di. depositare là 


La Conferenza della pace 


(©) Berna, 30. — Sono presenti a Berna pe 
la Conferenza Interparlamentare : 12 : 
la Germania ; 3. dell'Austria-Ungheria,; 2 della 
Danimarca ; 1 della Spagna ; 26 della Francia ; 9 
dell'Inghilterra ; 3 dell'Italia ; 8 della Norvegia : 
5 dei ‘si Bassi; 1 del Portogallo; e 7 della Ru- 
menia. 


(5) Berna, 30. — Nella seduta antimeridiana 
Baumbach, tedesco, fa in lingua francese una re- 
lazione sulle proposte relative alla protezione del- 
la proprietà privata sul mare în tempo di guerra, 

Pourquers de Boisserin propone di non entrare 
in materia sulle proposte di Baumbach ; soggiun- 
go che la Conferenza ha per iscopo la paco uni 
versale e non deve quindi oceuparsi di regolamen- 
ti per lo stato di guerra. 

La Conferenza approva poscia ad unanimità la 
seguente proposta di Baumbach, vice-presidente 
del Reichstag tedeseo : 

«La Conferenza prega i ‘suoi membri d' i 

‘ui appartengono, ad invi 
governi a faro riconoscere da una 
Conferenza internazionale come principio del 
ritto delle genti l'inviolabilità, della proprietà p 
vata sul mare in tempo di guerra. » 
Berna, 30, 5,35 pom. — La discussione 
proprietà privata in tempo di guerra, fu mol- 
to animata. 
rono Baumbach, Labiche, De Pourquery ® 
li, 

Quindi fu discussa la questione dell'arbitrato. 

Danieli propose di estenderlo ai casi dubbi di 
estradizione; Mazzoleni anche alla proprietà let. 
teraria. Fu approvato. 

Sono arrivati Nocito, Fabrizi, Cefaly, Peuserini. 
Così gli italinni presenti sono sette. 

(8) Berna, 30. — Su proposta dei delegati 
Baumbach, Passy e Mazzoleni è stata presa la do- 
cisione seguente 

«La Conferenza interparlamentare invita isuoi 
membri a provvedere onde la clausola deli”arbi: 
trato sia inserita nei trattati di commercio, di na- 
vigazione e per la protezione della proprietà let- 
teraria, artistica e industriale. » 

Inoltre, su proposta di Trarienx (francese) è 
stato deciso che i membri di ciascun Parlamento 
rappresentato alla Conferenza siano invitati a de- 
ferire all’ assemblea di cui fanno parte, una do- 
‘manda tendente a fara accettare, dai loro rispet- 
tivi governi, la proposta degli Stati Uniti per la 
formazione fra essi ed i pacsi che volessero ado- 
rire di contratti generali di arbitrato. 

Il deputato Paridolfi svolge poscia il suo ordine 
del giorno sulla federazione, ‘dimostrando essere 
questo l’unico mezzo per raggiungere la pace. Il 
suo discorso, applauditissimo, spiega come si possa 
applicare il concetto federativo riunendo una Con- 
forenza internazionale per discutere lo condizioni. 

Parlarono in favore diversi oratori. x 

Tl barono Pirquet (Austria), pure Jodando_gil 
intendimenti del marchese Pandolfi e riconoscen 
che l'Europa si avvierà alla federazione, crede ch 
la gravissima questione meriti uno studio profondo 
e propose che sia rinviata ad una Commissione di 
cinque membri che dovrauno riferire nella pros- 
sima Conferenza. 

Trarienx si associò alle lodi di Pirquet, pre- 
gando Pandolfi di accettare il rinvio alla Commis- 
stone onde meglio approfondire l'importante que- 
stione. 

Pandolfi, lieto, si associò alla proposta, perchè è 
sicuro che nessuna Commissione, studiando bene, 
potrà negare i sacrosanti principii da lui esposti, 
anzi ha fede che la sua tesi erà nuovi 
aderenti. Desidera solo che della Commissione fae- 
cia parte il deputato italiano Nocito, presente alla 
Conferenza 

L'Assemblea votò fra applausi il rinvio ad una 
Commissione speciale, nominandone membro il de- 
putato Nocito. 
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Note bibliografiche 


Elementi di economia politica, Lo- 
ma, — L'ovv. Luigi Tritoni, un giovane colto ed 
operoso, pubblicava un pregevole libro cul titolo 
di Elementi di economia politica. E' un lavoro 
buono ed utile che rivela î forti studi dell'autore 
e sotto la parvenza modesta del titolo : elemenéi, 
nasconde un vero e proprio trattato, Desunta in- 
futti l'idea dell'economia polilica, vione l'autore a 
trattarne come scienza autonoma accennandono 
alla formazione ed allo svolgimento, con maturità 
di esame e di conoscenza ; parla dei vari sistemi 
economici, della divisione della econom'a ed esa 
minando i fattori della ricchezza risolve con acume 

più importanti problemi. E' questa la prima parte 
del libro — in breve sarà pubblicata anche la so- 
conda @ ne verrà cert dall'opera intera al giovane 
volenteroso il plauso degli studiosi, 


La Grande Encyelopedie. — La scor 
sa settimana è stata pubblicata la 883.a disponse, 
con un magistrale articolo sulla Spagna. Precede 
uno stadio sulla letteratura spagnuola di Cat ® 
Pawlowski e seguono monografie sulle belle arti; 
di Lefort sull’architettura, scultura e pittura; 0 
di Lovoix sulla musica; finàlmento sulla. numi- 
smatica spagnuola di Babelon © sulla legislazione 
spagnuola di Le Sueur, 

Prezzo della dispensa L. l. 

Gli editori H. Lamirtalt e O. vis di Rennos GL 
Parigi, mandano a chi pe fa loro richiesta un e- 

implare di saggio. gratis. 
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— Prendeteli © usciamo presto — disse Giorgio 
precipitosamente. Mia madre potrebbe ricredersi. 

E si slanciò nella via. 

Era ben Du Fougeray che l'attendeva. 

Dapprima credette Giorgio che fl suo avversa- 
rio fosse venuto solo, ma scorse dall'altro lato del- 
la via un incognito che non stazionara lì certo 
per nulla. 

L'emigrato salutò freddamente il suo avversario 
e dissegli senz'altro preambolo : 

— Signore, ho pensato che avevate altrettanta 
voglia che io di finirla al più presto possibile. So- 
no dungne venuto io medesimo per ubbreviare i 
preliminari del nostro incontro. Esso è, eredo, i- 
nevitabile e ogni discorso sarebbe inutile. Quindi 
mi sono limitato a condurre uno degli'amici miei 
per servirmi da testimonio. ‘ 

— Ho fatto come voi, signore — disse secca- 
mente Giorgio mostrando Boigjoly che usciva dal- 
la casa col suo pacchetto sotto il braccio. 

— Benissimo. Vedo pure che porta delle armi 
e ve ne ringrazio, poichè, straniero a Parigi, io 
non avrei saputo dove procurarmene e questo par- 
ticolare mi imbarazzava: 

— Vi sono là due sciabole, duo spade e un paio 


entrando, © che avera-bene l’aria di.celare degli |... 


°° DALce Provincie DEL REGNO 


Pavia, 30, oro 15,90. — F' siato arrestato a 
Belgioioso certo Angelo Malfassi detto Tomasin, 
facchino, indiziato come presunto autore degli at- 
tentati dinamitardi dell'Albergo della Croce Bianca 
Pari 

Il Malfassi è un tipo curiosissimo. Conduce una 
tita strana sempre în ‘mezzo alla boscaglia solo 
son poche stoviglie alla Diogene, pascendosi di ra- 
ne 0 lumache, sfuggendo gli uomini e qualifican- 
dosi qusndo qualcuno lo ha potato interrogare per 
Îl prof. Luigi Lingiardi. uomo desideroso per mil- 
lo © mille peripezio attraversate nella burrasoosa 
asistensa di vivere lontani dal rumore’ della vita 
* del pettegolezzo degli uomini. 

Le geuti del contado lo hanno sopranominato 
l'uomo dei boschi. 

Pare che i dinamitardi si siano serviti di lui per 
gli attentati alla Croce Bianca. Ù 

Certo in tutto questo v'è dell' oscuro e del ro- 
manzesco. 

Si dice che in seguito all’ arresto del Malfassi 
ire giovinotti di Belgioioso abbiano preso il volo. 
__ 

Ancona, 80, ore 12.15. — Ieri sono passati 
dalla nostra stazione, diretti a Loreto, circa 5000 
quiseriai provenienti da Milano, Verona, Modena, 

forino e Udine. 

Sone tornati iori sera quì per pernottervi, divisi 
fra alberghi, case private, sominario, episeopio od 
altro località concesse gratuitamente dal Municipio, 

I pellegrini popolavano ieri sera lo vie princi. 
pali, i caffè, le trattorie, gli stsbilimenti balneari. 

Altri treni sono passati nelle ore pomeridiane, 
senza fermarsi nè all'andata nè al ritorno. I pel- 
legrini, che sono qui, ripartono oggi pei loro paesi 
con altri treni speciali. sa 

— Si è costituito un Comitato per una gita di 
piacero a Zara col piroscafo Napoli, da effettuarsi 
il 18 settembre, ricambiando la visita ni zarati 
Si hanno già numerose adesioni. 


Spezia, 50. — Stamane, alle ore 9,80, la nave 
inglese Australia è giunta in questo golfo. 


Mantova, 50, ore 14. 20. — A Marmirolo, 
nella frazione di San Brizio, scoppiò un terribile 
incendio nello stabilimento di pilatura e brillavura 
del riso, di proprietà del sig. Ferdinando Bassani. 

Lo sfregamento dell'albero di trasmissione contro 
il supporto del mulino sviluppò a quanto pare una 
scintilla, la quale provocò dspprima l'incendio del 
soffitto, porcia quello dello stabile. 

Accorsero molti terrazzani, ma l'opera di estin- 
zione fa impossibile. 

Furono appona salvati i registri e la cassa, 

Danni assicurati circa 70,000 lire. 

e 

Parma, 30. — Dallo macerie della ca: 
sui scoppiò un deposito di polvere fu estratto il 
sommesso dell'armajolo. Si tentò di farlo respi- 
tare artificialmente, ma inutilmente. Egli morì. 

pa 

Genova, 30. — Duemila scaricatori di car- 
sone allo scalo di San Benigno si posero stamane 
in sciopero chiedendo un aumento di salario e la 
soppressione delle caricazioni dei vegoni mediante 
gene idrauliche. 

Gli scioperanti sono tranquilli. 


Perugia, 30, ore 18,95. — Questa mattini 
erto F.nt ni, ricoverato dell'ospedale civile, elu- 
tendo la sorvoglianza, si gettava da un finestro- 
10, rimanendo cadavere. 

"Il Municipio ha telegrafato al pro-sindaco 
li Milano, esprimendo le sue condoglianze per 
la morte del conte Belinzaghi. 
—— = 


DA MILANO 


I funerali di Belinzaghi, — Le proposte della 
Giunta cl Consiglio — Intemperanze inop- 
portune di un consigliere socialista. — Testa- 
tmento del defunto. — La commemorazione 
alla Mediterranea. 

Milano, 80, ore 16.45 — L'odierna seduta del 
Consiglio comunale convocato d'urgenza per deli- 
berare ls onoranze da tributarsi al compianto siu- 
daco Beliuzaghi, perdette di imponenza e riuscì 
fredduecia in seguito nd una proposta del consi- 
gliero socialista Gnocchi-Viani, contrastante con 
Je proposte della Giunta già pubblicamente annun- 
siate. Non ostante che l'assessore anziano, sonatore 
Fano, enumerandole abbis evitato di dire che le 
sposo dei funerali. sarebbero state del Comun 
Gnecchi-Viani domandò in proposito schiarimenti. 

Avata la conferma che i funerali di Cernobbio, 
essendo fatti a spese della famiglia Belinzaghi, quel- 
le di Milano se le assumerebbe il Comune, Gnoc- 
ohi-Viani, pur associandosi al cordoglio cittadino 
per la perdita del primo sindaco di Milano e d'I- 
talia che abbis fatto buon viso a talu 
sociali, esortò il Consiglio a rinunziare all'ufficia- 
lità dei funerali, ondo daro più libero passo alla 
manifestazione del sentimento popolare, allo solle- 
sitazioni pietose della famiglia, per non creare pre- 
sodenti. 

Fano rifiutò © pose sollecitamente ai voti le pro- 
poste della Giunta che iori vi preannunziai. 

Furono approvate all'ananimità, meno Gnoochi- 
Viani). (Brevi applausi), 

Poscia Luigi Sale, consigliere di parte moderata 
» decano del Consiglio, pronunziò poche parole sp- 
provando le proposte della Giunte. 

L'avv. Rossi, democratico, pronunziò un mi 
rato elogio del Belinzaghi, ma astenendosi osten- 
tatamente di discutere le proposte della Giunta, 

La seduta si levò subito fra vivi commenti. 


0 il testamento del Belinzaghi 
dispone 50CO lire di beneficenza; assegna legati di 
800 lîro per ciasenno ai domestici di famiglia ; 360 
lire annue, come pensiono vitalizia al suo fido bar- 
oarolo di Cernobbio. 

La sostanza dell’ illustre defanto ascendo a circa 
cinque milioni. 

— Si sta addobbando riccamente a nero il sa- 
lone consigliare che sarà trasformato in camera 
ardente per ricevervì giovedì mattina la salma. 

Ivi si farà la commemorazione del defunto, indi 
il solenne trasporto al Cimitero monumentale. 

— Il Consiglio d' Amministrazione della Banca 
Nazionale mandò una sua rappresentanza ai fane- 


ieponendo una corona di bronzo sulla tomba del 
lefunto. 

Altrettanto faranno il Consiglio d’ Amministra 
rione e il personalo della Mediterranea, 

Consiglio di amministrazione della Medi- 
terranea si riunì oggi, Into dal. vioe-presi- 
piega preslo ice-p 

Il direttore generale, comm, Massa, e Pariani 
sommemorarono il compianto presidente senatore 


Belinzaghi. 

Conforme alle loro proposte, fa deliberato di 
mettere per tro mesi a lutto il seggio presiden- 
sialo e che il ritratto del compianto uomo orni la 
sala del Consiglio. 

Siffutta deliberazione fu partecipata telegrafica- 
mente alla famiglia Belinzaghi, dandole insieme no- 
tizia degli innumerevoli telegrammi di condoglianza 
ghe arrivano continuamente da ogni parto d'Italia 


1) Consiglio. 
Indi la seduta si sciolse in segno di lutto. 


L'ETNA. 


LE GRANDI MANOVRE NELL'UMBRIA 
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A maggiore intelligenza delle operazioni che si 
svolgeranno nell'Umbria tra i due Corpi d’arma- 
ta che vi manovrano sotto la direzione del tenen- 
te generale Driquet, pubblichiamo una carta alla 
scala dall’! al 75,000 della zona che percorreran- 
no le truppe. 

l’azione d'oggi avrà a teatro la zona a mezzo 
di di Campello. 

Ecco in proposito i dispacci del nostro redattore 
speciale + 

Spoleto, 30, ore 15,55. — La dislocazione i- 
niziale del VII Corpo d'armata, ammassato presso 
Campello sul Clitunno è la seguente : 

Posti avanzati Azzano e San Pancrazio; la ri- 
serva a Tissignano. 

Il IX Corpo d' armata è a cavallo della strada 
fra Spoleto © Foligno, sul Trissino, confuente del- 
la Maroggia. Ha la fronte a Nord, gli avamposti 
a S. Anastasio, Sansavino ed Eggi; la riserva a 
sud di Spoleto, e la cavalleria a sud-ovest. 

Eccovi il supposto general 

Un'armata Nord, dal fronte spiegato da Chiusi 
a Perugia, opera offensivamente contro un’arma- 
ta Sud. 

Essa ha distaccato un Corpo d'armata nella con- 
ca di Foligno, per proteggere il suo fianco s 
stro contro il nemico che ‘igisce da quella parte 

Un'a mata Sud, che si ritira sul fronte Todi 
‘ rvieto, ha distaccato un Corpo d’armata sulla 
destra, il quale si ritirò su Spoleto. 

Questo il tema generale; più tardi vi telegra- 
ferò il tema speciale della manovra di domani. 

(8) Spoleto, 30. — Le truppe del seltimo e 
nono Corpo d’armata rimangono, oggi, nelle. po- 
sizioni occupate ieri. 

Gli avamposti dei due Corpi distano appena set- 
te chilometri. 

Domattina avverrà il primo incontro fra Cam- 
pello e Spoleto al Nord-Ovest di questa città. 

8. M. giungerà qui domattina alle 6,30 antim. 
per la linea Perugia-Foligno, e monterà a cavallo 
alla stazione, recandosi sul luogo della manovra 
senza entrare in città. 

L'on. Ministro della guerra, generale Pelloux, 
ed il generale Cosenz arriveranno stasera a Foli- 
gno, d'onde verranno qui domattina per assistere 
alla manovra. 


(N) Berlino, 30, 7,10 pom. — Attualmente 
vi sono a Berlino cinquanta malati con siutomi 
sospetti. 

ÎÌ terzo caso grave si è manifestato eggi in un 
facchino. Esso è sintomatico perchè il facchino non 
si è allontanato da Berlino e fu colto mentre sca- 
|.rieava un barcone. 

All’ospedale Moabit furono sgomberati oggi al- 
tri due padiglioni ad uso lazzarvito 

(N) Berlino, 30. 3.50 pom. 

è constatato un secondo decesso per cholera asia 
tico avvenuto a Berlino il 28 corr. 

(8) Amburgo, 80. — In una seduta straor- 
dinaria della Borghesia si approrò ad unanimità 
‘una proposta urgente del Senato, che riguarda un 
credito di 500,00) marchi per provvedimenti straor- 
dinari sanitari 

(8) Amburgo, 30. — Ieri vi furono 149 ca- 

di cholera e 48 decessi, In totale dal 1% agnsto 

21 casi e 989 decessi, 

(S) Brema, 30, — Il Collegio medico aumun 
zia ufficialmente che finora non fu constatato al- 
cun caso di cholera asiatico, 

(8 Vienma, 30. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un’ordinanza sanitaria, con cui è prescritta 
un'osservazione di sette giorni per le provenienze 
dk porti cuni del Baltico, dui porti tedeschi delle 

le dell'Elba, e dai porti francesi del tratto di 
costa che si estende fra ls frontiera del Belgio 
fino inelusivamente a Cherburgo. 

(8) Parigi, 30. — Furono constatati,ieri, una 
trentina di casi nuovi, fra cui quello di una mo- 


Oggi rimasoro accampati rispettivamente nei din- 
torni di Campello e di Spoleto. 

Il supposto generale è il seguente : 

Un'armata al Nord dalla fronte di Chiusi e Pe- 
rugia opera offensivamente contro un’ armata al 
Sud. Essa ha distaccato un Corpo d'armata nella 
gonca di Foligno per proteggere il mo fianco si- 
nistro contro Îe forze nemiche che agiscono da 
quella parte. 

Un'armata al Sud si ritira sulla fronte di Todi 
ed Orvieto, mentre fa affluire rinforzi per le re- 
trovie. 

Fssa ha distaccato un Corpo d'armata sulla de- 
stra, il quale si è ritirato su Spoleto. 

Quesia sera s'intendono cominciate le ostilità, 
collocandosi gli avamposti alle 6 pom. 

Nella fazione di domani il IX Corpo difenderà 
l'importante posizione di Spoleto, ed il VII l'at. 
taccherà per scacciarne l'avversario ; e riuscendo- 
vi dovrà puntare vigorosamente su Terni. 

Dopo la manovra di domani le truppe. ritorne- 
ranno agli accampamenti che occupano ora. 

8. M. il Re assisterà alla manovra, nccompagna- 
to da S. A. R. il conte di Torino, dal ministro 
della guerra, on. Pelloux, e dal Capo dello stato 
maggiore dell'esercito, generale Cosenz. 

SM. col suo seguito monterà a cavallo alle 
6 112 ant. appena giunto a Spoleto con treno spe- 


mo, 30. — Un manifesto della Giun- 
ipale annunzia che S. M, il Re arriverà 
qui domani alle ore 4 pom, 

Sono giunti il ministro della guerra, op. Pel 
loux, ed il generale Cosenz. 

Si ‘fanno preparativi onde illuminare la città do- 
mani sera per la venuta del Re, 

+ 

da 

Sono giunti qui gli addetti militari delle amba- 
sciate ; il generale Forstner per l'Austria; i co- 
lonnelli Slade per l'Inghilterra, Engelbrecht per 
la Germania, De Vivar per la Spagna, Nizami 0- 
sman Bey perla Turchia ; il maggiore Girard per 
la Francia, il capitano Trubetskoi per la Russia; 
il tenente Tsiti per il Giappone. 

È' passato il ministro Pelloux diretto a Foligno 
per aitendervi S. M. il Ke, che giungerà qui do- 
mattina. 

S. M. da Spoleto proseguirà a cavallo fino a San- 
savino per presenziare la manovra, 

Il sindaco ha pubblicato un patriottico manifesto. 


(8) Le Havre, 30. —.Ieri vi furono 71 casi 
di cholera e 17 decessi. 

(8) Saint-@uen, 30. — Due ragazzi ed una 
vecchia sono morti di chole 

(8) Londra, 30. — Lo Standard smentisce 
che vi sieno attualmente casi di cholera negli ospe- 
dali di Londra, ma dice che sale speciali furono 
preparate per qualsiasi eventualità, 

È Londra, 30. — La golettàa_Hélzne, pro. 
veniente da Amburgo, è giunta a Gravesend con 
due casi di cholera. 

(8) Londra, 30. — Due t-deschi, provenien- 
ti da Amburgo, sono stati colpiti dal cholera. 

Essi abitano nel centro della città. 

(8) Liverpool, 30. — Quattro israeliti russi 
gioni vesi, presentando sintomi di malattia cho- 
[leriforme, sono stati posti in osservazione. 

(8) Bruxelles, 30. — Corre voce che vi sia. 
no stati due casi di cholera ed un decesso nell'O- 
spedale di Saint-Pierre, 

Anversa, 30. — L’epidemia cholerica au- 
menta di estensione: da jeri vi furono 22 casi e 
4 decessi. 

(8) Amsterdam, 29. — Vi fu un decessodi 
cholera. 

(S) Samtander, 30, — Tutte le navi e pas- 
seggieri provenienti da parte infetta di cholera fa- 
rene una quarantena di setto giorni al Laz- 


(8) ie, 30. — Vi furono quattro de- 
cessì choleriformi nel villaggio di Sarceiles. 

(8) New-Ferk, 29. — Una quarantena da 
due a cinque giorni fu itta per tutte le navi 


mea, alo di Saint-Louis, e quatiro decessi. 
( 20,6 pom. — Si ha dal'Hvro 


pr Pa popo i frlna Je pus 


provenienti da porti infetti di cholera, ovvero che 
trasportano viaggiatori partiti da infette. 


1127 0 dà conio Ber. 


rhi, nonchè sulla sorveglianza dei viaggiatori 
sulle linee ferroviarie. 

Sono-stato concretate istruzioni speciali per il 
personale ferroriario. 

aa 

Il Wolffs Burean comunica ai giornali tedeschi 
da Amburgo che il cholera è ancora in leggiero 
aumento, ma che in seguito alle misure prese è 
probabile che tra breve l'epidemia diminnisca e si 
spenga del tutto. 

da 

L'ufficio imperiale sanitario di Bertino ha pub- 
blicato il 27 corr. il seguente Bollettino Ufficiale : 

« Sino al 96 corr, si sono manifestati ad Am- 
burgo 1098 casi di chelera con 558 morti. 

« Aà Altona ammalarono di cholera dal 23 al 
26, 64 persone e ne morirono 22. 

“Il: 88 ammalarono inoltre a Pinneberg 2, a 
Wandsbeck 4. a Altwerder 1 persona. 

<11 27 è morto a Wittenberg un viaggiatore 
che ammalò durante il viaggio. 


SUL TAVOLINO 


Ho qui una piccola montagna di corrisponden- 
ze dai bagni e dalle villeggiature, nm gruppetto 
d’inviti e partecipazioni, di concorsi e di 
feste, un fascio insomma di carte non degne del 
cestino, ma meritevoli di un riassunto telegrafico. 

Ad evitare che. la valanga s'ingrossi, procedo 
ad un'esecuzione sommaria, senza speciali pre- 
ferenze, 


Da Cicilavecchia, 29. — Col graudioso 
cotillon di ieri sera al Bruzzesi si è chiusa la serie 
delle feste straordinarie. 

Una vera legione di signore e signorine si è 
lanciata nei vortici alle 9 di sera e non ha smesso 
che al primo raggio di sole. 

La ricchezza degli addobbi, la fantastica itami- 
nazione giapponese e sovratutto îl brio e la vo- 
lontà di divertirsi davano allo stabilimento stipato 
dalla folla un aspetto incantevole. che rico 
qualche cosa delle Mille e due notti. 

Un diploma di merito agli ingegneri Borelli e 
Guglielmetti per la messa în scena, e uno di be- 
nemerenza al tenente Pugliesi e al sig. Ingami 
per la direzione del cotillon, il quale cotton è 
‘una promessa per l’anno venturo. 


X 


L'on. Paolo Boselli mi partecipa ed io lo par- 
tecipo ni mici lettori lo sposalizio avvenuto tra i 
palmizi © gli oleandri della riviera Ligure di suo 
figlio avvocato e la signorina Piacenza. 


‘Tanti auguri. 
X 


Il Sindaco di Genoem mi manda un artistico 
e cortese invito al ballo i 


Altro grazioso invilo per un altro gran ballo, 
destinato a ricordare quelli fastosi dell'antica so- 
cietà genovese, mi è piombato sul tavolo dalla 
contea di Cornigliano dove l' on. Edilio Raggio e 
la sua amabilissima compagna accoglieranno Îl flor 
fiore dei personaggi che si recheranno a Genova 
nel punto culminante delle feste. 

Un ballo fra pareti di vetro in un castello sul 
mare deve riuscire qualche cosa d'incantevole. 

Le LL. Maestà vi assisteranno. 


X 


San Casciano Bagni, 29. — « E' que 
sta un'antichissima stazione balneare, ricordata al- 
l'epoca etrusca e vantata ai tempi dell'impero ro- 
mano, tantochè l' imperatore Ottavio Augusto vi 
ricuperò la salute... > 

E questo mi fa molto piacere. 

« Oggi invece, ripiglia il dottore corrispondente, 
è caduta quasi în dimenticanza... > 

È questo, caro dottore, mi dispiace davvero... 

« Eppure, ripiglia lui, è un vero peccato che 
le antiche ferme Clusine, le antiche termo etru- 
sche, che non hanno nulla perduto della loro pri- 
mitiva e vantata virtù, siano cadute quasi in 
oblio. 

« Gionullameno quei pochi in cui è rimasta in- 
tegra l'antica fede traggono miracoloso benefi- 
cio dai fanghi e dalle acque termali, che hanno 
una temperatura di 42 c. (c'è da seottarsi la pelle) 
e dalla posizione del paese — a 600 metri sul li- 
vello del mare, tra le montagne di Cetona e di 
S. Fiora... Nome, dico io, sempre simpatico a Ro-- 
ma, sebbene al Palatino non regni più Ottavio 
Augusto. 

< Varietà di orizzonti, lussureggiante vegeta 
zione, proverbiale gentilezza degli abitanti do 
vrebbero attrarre... ». 

Mi auguro che i voti del dottore siano sod- 


disfatti. x 

Montecompatri, 2. — Questa è arretra- 
ta. Mi si dice che alla ‘festa della Madonna del 
Castagno il prof. Moreschi diresse e cantò una 
messa coadiuvato dal contralto Granatelli, dal 
basso Purarelli, dal baritono Bianchini, dai tenori 
Boezi e Pericoli e dai cori dei ragazzi di S. Sal- 
Vatore in Lauro. 

Sembra dalla lettera che questo sia stato un vero 
avvenimento di musica sacra. Lo credo, e mi au- 
guro il bis per l'anno venturo. 


X 


Tagliacozzo, 23. — I signori Di Pietro e 
Gattinara mi chiedono perchè non abbia pubbli- 
cato una loro breve descrizione di Tagliacozzo, 
delle feste e della vita allegra dei villeggiant 

La ragione, csri signori, è molto semplice. Ne 
avevo già pubblicata una, anzi due descrizioni di 
Tagliscozzo, coi nomi di tutte le signoro esigno- 
rine e delle loro fatiche tanto nella danza, come 
nelle escursioni, 

Ora, siccome le descrizioni ripetute, lo diceva 
anche ieri sera a pranzo da Cornelio il generale 
Menotti Garibaldì, annoiano se anche belle, così 
non ho potuto esaudire i due prelodati signori. 

Sarà per un altr'anno. 

X 

Ancone, 28. — Corrispondenza onesta, per- 
chè brevissima. 

« In questi giorni Ancona aveva l'aspetto d'un 
grande campo trincerato, causa la formazione dei 
reggimenti di milizia mobile per le grandi manovre. 

mani sera devo arrivate diretto a Loreto, un 
Hegrina; di 600® persone! Siccome 
Rfinno sosta du la notte di lniedì a martedì, si 
è un po' imbarazzati per gli alloggi, giacchè An- 
cona non ne ha una grande abbondanza. 

Teri sera fu l'ultima baîlata al Marotti. Splendi- 
da la festa, sfarzoso il cotillon. 

Notevoli le signore : Ballstore, Beer, la march. 
Accoretti, la Zamorani-Terni, Schelini, Benarelli, 
Marotta e un'intera costellazione che mi sfugge. 

Fra le siguorine cleganti e brioso : la Rolando, 
la Terni, la Montanari, le Ravighi, la Michetti e 
la De Matteis. 

Si è chiesta un'ultima edizione... 

La diano, che è sempre la migliore. 


Teatri ed Arte. 


Alla Bourboule, sotto la direzione 

nesi, ex-direttore del teatro del- 

l'Opera di Parigi, ha avuto luogo una applauditis- 

sima rapprosentazione del Rigoletto. 

Si è specialmente distinte la signorina Marghé- 
rita Reid, alliova dello stesso maestro Vianeei. 

— 1 giornali vienne«i annuneiano che Ansa Ja 

die ha conchiuso coil’ agenta teatrale M. Tincer 

un grande viaggio artistico da 

inverno ‘in’ Austria, Ungheria, 

Pari 


è Juice Galia; 0a Femine de 
vuadosilo Mulo af“gro ati di Maw 


larità, ma i critici li trovano lavati assai mediocri. 

— ‘Al Tivoli-Theator di Breme È stata ussai ap- 

plaudita una nuova commedis-veaderilie in quattro 

atti di Giovanni Kren cd Alfredo 8:honfeld inti- 
cincita della lotteria. 

i ia, è ebata assai applau- 


intitolata A Bayreuth di E. G., tausica di R. Rai- 
mann. 

La catastrofe di Bridgend 

Continuiamo a spigolaro dai giornali ulteriori 
particolari sopra i lavori di salvataggio e sopra la 
importanza della catsstrofe della miniera presso 
Bridgend. 

_Il signor Robson, ispettore govornativo delle mi- 
niere, che ha visitato il luogo della catastrofe, con- 
ferma che per il momento non gi può spiegare la 
causa della esplosione. Le condizioni atmosferiche 
della miniera erano buone e i minatori adopera- 
vano le lampade più perfezionate. 

Dei cadaveri rinvenuti alcuni erano orribilmen- 
te bruciati e quasi irriconoscibili, ma molti non 
portavano alcun segno del fuoco; quindi si ritiene 
che la maggior parte dei minatori siano morti per 
soffocazione. 

Il lavoro di salvataggio procede sempre lenta- 
mente, in causa delle grandi frane e dell'atmosfera 
in alcuni punti asfissiante; dimodoché alcuni che 

spinti troppo oltre dovettero cssere tra- 
sportati via privi di sensi, 

Tra le persone che si affollarano alla bocca del 

si distin ‘un vecchio, 

, di Cefa Hirgoed, cheave- 

va due figli nella miniera. Egli, che era pure mi- 

natore, avrebbe dovuto discendere nel pozzo quel 

giorno, ma poi aveva preferito di andare alla fiera 

a St. Mary Hall; i suoi due figli però erano di 
si ed erano indubbiamente fra le vittime. 

Fra coloro, rimasti sepolti nella miniera, vi deve 
essere certo William Williams coi suvi tre figli. 
Egli, tempo fa, in occasione della terribile espio- 
sione della miniera di Morfa, si era distinto, in- 
sieme ad alcuni altri per l'ardire con cui aveva 
condotto i lavori di salvataggio. 

Causa le grandi frane prodotto dall'esplosione, 
si dubita di poter giungere a dissoppellire tutti i 
corpi, e si crede che molti resteranno fra le ma- 
cerie. 

Secondo gli ultimi dispacci quarantasette mina- 
tori sono stati ritrovati viventi. Non si sono però 
potuti portare ancora alla superficie ; frattanto si 
fanno loro pervenire delle bibite ristoranti e del- 
l'estratto di carni 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MERCOLEDI”, 81 Agosto 1892 — S. Raimondo. 


BOLLETTINO METEORICO 


30 Agosto 1892. 
Europa pressione bassa al Nord e Nocdorost; 142 Ar- 
cangelo, 740 Mullaghmore, 764 Sardegna. 
italia 34 oro : barometr. quasi stazionario, temperatura 
leggermente aumentata. 
"stamano cielo poco n 
trove, venti qua la mode: 


Probabilità : venti deboli varii, ciclo 
leggero temporal 


masteba 


fan ii 
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Osservazioni estere del mattino, ore ©. 


Atene . . Gr. [26 | Budapest. . . [17 1] Zurigo. ©: 
Pietroburgo . [11 2| Trieste . .. . [26 8] Lagano. 
Mossa... . . |15 8] Madrid ... . | — | Ginerr 
Odessa... . {21 0] 
Amburgo. . .|18 1] Parigi... A 
Praga ....[180| Missa ..... [19 4| Algeri. 
Vianna . . . .[:7 0] Momaeo. .. .[t1 1 


STATO CIVILE 
Nati © mortì denunciati il giorno 28 Agosto 1501. 
Nati 19 
Morti 15 dei quali 1 sotto i T anni 
morti 

Barbosi Lulsa fu Gaetano, Roma, 50, coniug. 
Padroni Agnese fu Giovanzi, id., 48, nubile 
Ascensi Cesare di Domenico, id., 17, celibe 
Antonelli Giuseppe di Achille, 59 
Fiala Luigi fu Giacomo, 18, celîbo 
Baiocco Geltrude fu Giuseppo, Acquapondento, 69, coniuge 
Salvatori Adriano fu Benedetto, Roma, 26, eclibo 
Cervelli Giovanni fa Antonio, Palestrina, ST, id. 


Scambio d'iniziale. 


4. - MI ban cavalli ed asini, 
5. > Ma non ci hanno 1 buoi. 
Così le donne piacciono, 
Anche rinchiuse in nol. 


Spiegazione della Sciarada procodonte : 
LODI-GIANO. 


Collegio-Convitto di Ceccano 
Un Collegio che soddisfaccia a tutte le esigenze 
di un padre di famiglia, non è la cosa più comu: 
ne di questo mondo. O dal lato dell'igiene e del 
l'istruzione, o dal lato dell'educazione religiosa, 
morale e civile, è troppo facile che sorgano dubbi 
nell'animo di chi ama la prole, 
Tuitavia, all'avvicinarsi del nuovo anno scola- 
stico, ci permettiamo di additare ai padri di far 
ia un Istituto educativo che offre tutte le possi- 


garanzie. 

Questo è il Collegio Convitto Berardi di Cecca 
no, affidato sin dallo scorso anno alla direzione 
del sac, prof. Luigi Tordini, che si reso beneme- 
rito dell'istruzione e dell'educazione in altri im- 
portanti Istitati e conseguì le medaglie d'oro e di 
bronzo nella Esposizione universale di Parigi per 
pregevoli lavori didattici. L'istruzione che s'impar- 
te nel Collegio comprende le scuole elementari © 
le secondarie classiche pareggiate. La parte edu- 
cativa è afidata ad ottimi istitutori che, coll'assidua 
assistenza del direttore, cooperano efficacemente al 
buon andamento del Collegio. 

Un itore pertanto che intenda affidare a 
mani sicure i suoi figliuoli, ha nel Collegio-Con- 
vitto Berardi un Istituto che risponde perfetta- 
mente al bisognoe può tenersi certo di riaverli e 
fiorenti di salute e sodamento istruiti e religiosa 
‘mente educati. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato 

rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 

= ea ,j — minimo 1: aa ipa 
P. Q. R.— Ne] pomeriggio uo 

per pts pe dirigo denti “i rim i 
Spoleto, — L'auiorità municipale 

fe ha invitato 1 nostro, sindaco, dica Costa, 

a re parte all'inaugurazione del mont 

Dora vitorio Tinanuelo che avrà luogo in, quella 

città il 5 settembre. - 

Per l’Esposizione di Chicago — Una 
nota del Governo americano ai suoi ra anti 
all'estero, li invita a comunicare ‘e dil nel 
miglior modo fra gl'interessati che il Congresso 
degli Stati Unili d'America in data: 6 aprile 1899, 
spprovava un Atto, col quale gi esentano gli star 
nieri da ogni responsabilità yiolesione "di bre 
vetti od di marchi di febbrita concessi 0 
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Per la galleria 
me. — E° noto che 


accogliere la domanda. In questi giorni il mini- 
stero è tornato alla carica per ottenere almeno la 
cessione di una parte del palazzo stesso c più spe- 
cialmente del piano superiore. 

L' amministrazione comunale peraltro non ha 
preso ancora alcuna deliverazione în proposito. 

ste ed appalti. — Il Municipio ha deli- 
rato di esperimentare nuovamente la gara del- 
l'asta per la fornitura di quadracci di selce lavo- 
a subbia e materiali accessori, suddivisa in tre 
lotti di duecentomila quadrucci all’anno ognuno 
per l'importo previsto in L. 30,000 per ciascun 
lotto e per ogni anno, e lunedì 19 settembre p. f, 
alle 11 ant. in Campidoglio innanzi al Sindaco od 
a chi per esso, avrà luogo la nuova gara dell'asta 
per la fornitura suddetta col metodo dell’accensio- 
ne di candela. 
cello stesso giorno e Inogo el alla stessa ora, 
avrà luogo un'altra asta per provvedere alla rin: 
novazione del selciato in un tratto della via Tu- 
scolana, per cni è previsto l'importo di L. 10,500. 
Il capitolato di appalto per entramb: è ostensibile 
ella segreteria comunale ogni giorno non festivo 
le 2. 
‘analisi dei vini — Don 
a funzionare, alla Ricevitoria del dazio con- 
sumo, a Ripagrande, uno speciale Gabinetto per 
analisi a dei vini, allo scopo di stabilire 

brona qualità © percentuale della gessatura di 
quelli provenienti dallo provincie meridionali e 
dalla Sardegna per via fluviale. 

Scoperte archeologiche — Negli scavi 
pei lavori del gran collettore a Bocca della Verità, 
vennero rinvenute bellissime costruzioni di due 
fogne. 

Îl professore Nispi Landi ha dichiarato che que- 
ste fogne devono essere state costruite sotto re 
Servio Tullio la bellezza di 2500 auni or sono. 

Una delle fogne ha un apertura di m. 1.80, 

» diametro di 3 metri. 
importante noture che le vélte sono formate 
di pietre tagliate a cono, ciò che prova che la 
vélta della Closca Massima non è la sola costruita 
in questa manier: 

Società ginnastica « Roma » — Ieri 
mattina il sindaco ha ricevuto nna rappresentan- 
za della Società ginnastica « Roma » composta 
dei signori cav. Guerra, Sessi e De Giuli, per 
rallegrarsi del felice esito ottenuto dalla squadra 
nel concorso internazionale di Genova. 

Il sindaco ha ammirato la magnifica coppa che 
le Società cantonali svizzere hanno offerto come 
premio di conferito con squi- 

‘apitale. 


nova, ed ha fatto voti perchè la Società <Roria» 
possi raggiungere la forza e la ricchezza della 
« Cristoforo Colombo » che procura con molie- 
plici concorsi vita e movimento all'Esposizione 
Itato.-Colombiar 

Ai campi d'Annibale. — Elenco dei pre- 
mi per le varie gare alla Festu d'armi: 

Premi in medaglie d'oro, argento e b 
premi in danaro, come dal programma — Ricca 
bandiera d'onore ricamata in oro — Fucile da 
caccia a percussione centrale con fodera di cuoio 
ed accessori — Rivoltella nichelata con impugna- 
tura d'avorio, cassetta di mogano ed accessori — 
Grande coppa artistica în ceramica e bronzo — 
Fucile Vetterly con astuccio ed accessori — Ri- 
voltella d'ordinanza — Astuccio con una meda- 

lia d'oro ed una d'argento, conio speciale del 
Ministero della guerra — Kivoltella nichelata — 
Coppa d'argento con fregi dorati — Fuc 
bert, calibro 9, con fodera in tela — Orologio re- 
mobtoîr d'oro con iscrizione e stemma del tiro — 
Orologio remontoir d’oro — Orologio remoutoir 

into — Una medaglia d'oro del Municipio 
di Roma e sei grandi medaglie d'argento — Ri- 
voltella Bull-Dog a percussione centrale, calibro 
360 — Bocchino di spuma — Astuccio con cion- 
dolo d'argento e d'oro — Medaglia d’argento spe- 
ciale — Due casse di bottiglic di vino vecchio 
premiato. 

L'Umbria all'esercito. — E' questo il 
titolo dello splendido numero unico che in occa- 
sione delle grandi manovre, viene oggi pubbli- 
cato dalla tipografia del Senato. 

La pubblicazione, sotto egni rapporto riuscitis- 
sima, è stata compilata dagli egregi amici Ettore 
Bernabei e prof, Novelli. 

‘opo dei compratori fu di rievocare i ricordi 
nazionali. Il ricavo detla vendita va alla bonefi- 
ce 

1 disegni sono nun 
nteressantissimo. 

Ne riparleremo nelle bibliografie. 

II Sindaco di Civitavecchia è sensi- 
bilmente migliorato, essendo cessata la febbre. Il 
miglioramento data da lunedì sera; si hanno 
quindi buone speranze di guarigione. 

juptinlia — A Viterbo, lunedì scorso, la con- 
tessins De Gentili Lensi si sposava col marchese 
De Rende patiizio napolitano. 

Tutto il paese, si può dire, fu in festa perque- 
ste nozze, che furono celebrate dal gardinale De 
Rende zio dello sposo. 

Molti e ricchi doni ebbe la contessina ed un 
vero stuolo di amici e conoscenti accompagnò la 
copia gentile alla stazione, al momento della par 
tenza per Cava de' Tirreni, ove, in una mag 
fica villa, che il marchese de Rende possiede, gli 
sposi passeranno la luna di miele. 

Congratulazio 

Musica a Campo de' Fiori. — Il con- 
certo della disciolta guardia nezionale, ad inizia- 
tiva dei negozianti di Campo de Fiori, suonerà di 
tanto in tanto in detta pi 

Comineierà stasera, cseguendo dalle 8 112 alle 11, 
il seguente programma : 

1. «La bandiera sociale» marcia di Barantani. 

« La Gemma > mazurka di Rosini M. — 
nfonia originale, Caimi. — 4. Mazurka, Bar- 
. « Carmen » Bizet. — 6. Mazurka, 
T. « Excelsior » Marengo. — 8. Ga- 
lopp « Treno lampo » Sciambi. 

La banda comunale suonerà a piazza 
Colonna questa sera, eseguendo il programma pub- 
blicato sabato scorso, rimandato a causa delia 
pioggia. 

In Vaticano — Ieri mattina nel palazzo 
apostolico vaticano si tenne la Congregazione or- 
dinaria dei Sacri Riti. 

Furono discussi i dubbi sulla riassunzione del- 
la causa di canonizzazione del Santo Pompilio 
Pirrotti, di beatificazione dei venerando Carlo 
di Blois duca di Brettagna; conferma del cul- 
to che si presta al beato Agnello da Pisa de' 
Minori di S. Francesco ; introduzione della causa 
per la beatificazione di Lorenzo Longo e conces- 
sione ed approvazione dell'officio e messa in ono- 
re della beata Giustina Fancucci Bezzoli monaca 
benedettina. 

— A Rocea di Papa i Trinitari Scalzi hanno 
preso posses:o del Santuario di N. S. del Tufo e 
vi stanno erigendo un convento, sotto la direzione 
dell'architetto De Rossi. 

La prima del convento è già pronta e 
può contenere 12 religiosi. Anche la chiesina del 
Santuario verrà ingrandita. G 

"Domenica 18 sett. nella chiesa di S. Antonio 
in via Merulana, riceverà la consacrazione epi- 
scopale padre Bernardino da Portogruaro ex ge- 
nerale dei M. 0. 

Due splendidi viaggi stà per iutrapren- 
doro l'Agenzia Chiari di Milano: uno, di 15 gior- 
ni, alla grande Esposizione musicale di Vienna od 
a Budapest con partenza da Milano il 19 ottobre 


i © molto belli; il testo 


è iniziato provedii 

Secondo nostre informazioni i precedenti del fat- 
to sarebbero precisamente i segneni 

La Tarco, licenziata in seguito alla soppressione 
di alcune scuole nazionali all'estero ton ia gradi 
ficazione di un anno di stipendio, si era ritirata a 
Mondovi, da dove, nello scorso inverno, era venu- 
ta a Roma. 

In questa occasione ni recò al Ministero degli 
esteri per pregare il cav. Passera di farlo 
lo stipendio a Roma anzichè mandarlo a Mondovì, 
dichiarando che non chiedeva. alcun impiogo, più 
non volendo fare la maestra, e da allora più non 
si foce vedere al Ministero. 

L'aggressione potrebbe attribuirsi alla circostan- 
zà che la T'urco non avera ancora potuto incas- 
sare lo stipendio del moso di luglio, perchè In Corte 
dei Conti aveva sospesa la registrazione di un certo 
numero di decreti e mandati per motivi burocra- 
tici che non conosciamo. 

I decreti furono poi registrati e la Turoo stava 


sa ritenno che il Ministero le avassa so- 
speso îl residuo della concessa gratificazione, la 
quale doveva continuare fino ad ottobre prossimo, 
@ ne attribuì la colpa al cav. Passera, qualo ispet- 
tore dello scuole italiano all’estero, 

Fealtatasi in questa falsa supposizione, s'era pre- 
sentata alla Consulta per vendicat 

Um professore impazzito. — Da più 
giorni la cronaca cittadina registra una sequela di 
revolverate, 0 la rivoltella può dirsi l'arme del 
momento. 

L'ha scelta anche ieri il vecchio professore En- 

Grimala-Lubanski per mettere a soqquadro 
SS. Vincenzo ed Anastasio, dove al 
al numero 8. 
Il professore, dopo aver commesso mil 
ze, è venuto iori sera, allo 5, a parole 
na di casa, In quale lo aveva licenziato, ed 
al chiasso dell’alterco, accorse un inquilino del 
piano superiore cercando metter pace. 

Il professore lo accolse sparandogli contro vari 
colpi di rivoltella; il paciere si miso in salvo, cor- 
rende a rinchiudersi în casa sua, dondo poi uscì 
per chiamare lo guardit 

Queste vennero col delegato Angulelii. na l'in- 
domoniato professore continuò a sparare contro gli 

sparò anche dalla finestra, ondo tutta la 


delle vetture venne” sospeso 
dalla Fontana di Trevi a via dell'Umiltà ! 

Finalmente lo guardie, fattesi risolutamente a- 

riuscirono a racchiudero il forsennato in 
una camera, piantonandolo. 

Rinchiuso che fu, minacciando di bruciare il cer- 
vello a chiunque si presentasse, il pazzo si mise 
tranquillamente a cuocere duo uova in un fornel- 
lotto portatile. 

Per parecchie ore il pazzo rimase nella propria 
stanza, gli agenti di fuori e la folla nella str 

C'erano ispettori, delegati guardio municipali a 
di P. S., tutto un esercito ! 

Il pazzo, quietandosi a poco a poco, raccontava 
che stava lavorando intorno ad un progetto da 
sottoporsi ai ministri Grimaldi e Giolitti, suoi in- 
imissimi!! 

Cominciarono a distrarlo parlandog 
suo progetto da un finestrino che, da un corridoi 
mette nella stanza e nel frattempo gli agenti di 
P. S. tagliavano la corda con cui il pazzo aveva 
legato la porta della stanza dopo averla chiusa & 
chiave. 

Al momento opportuno la guardia Monteparone 
con un colpo di spalle foce saltaro la serratura e 
d'un balzo fu sopra al professore gittandolo sul 
letto © disarmandolo. 

Il pazzo gridava come un 0ssesso e si dibatteva, 
ma altri agenti entrarono a prestar man forte al 
Monteparone ed il disgraziato fu fatto vestire (ora 
mezzo nudo) e portato a S. Maraello. 

Là il dott. Procacci lo visitò, costatandone la 
pazzia, a quindi il brigadiere Musi e le guardio 
Nordinoschi e Tartaglia lo tralussero al Manico- 
mio alla Lungara. 

Il prof. Lubanski. che insegnava lingua polacca 
all'Uni ità, è assai noto all'Associazione della 
stampa, di cui era frequentator 

Il grave fatto d’ierser. 
circa le 9 — certo Romagioli Li 
ginocava con altri ragazzi alla 
rulana. 

La guardia municipi 
do di Ta insiomo al fratolio 
smettere il giuoco ed a seguirlo in questu: 
sto vi si rifiutò e datosi alle gambe si rifugiava 
nell’osteria del proprio padrino Di Giulio Dome. 
nico in via Maachiavelli n. 7. 

La guardia ed il fratello che, a quanto sembra, 
erano ubriachi entrambi, seguirono il ragazzo co- 
là, L'oste cercò di persuaderli che non era il caso 
di lovar tanto chiasso per una cusa da nulle, ma 
i due fratelli non vollero tir ragione di sorta 
ed assumendo un atteggiam 
tendevano sd ogni costo di portare il ragazzo con 
loro. 3 
Vo segui una colluttazione, Il Lombi Emanuele 
pose mano al coltello © ferì gravementa alla testa 
il De Giuli Domenico ed allo spallo il Romagioli 
Luigi. 

A tale spettacolo i presenti si scagliarono con- 
tro l'aggressore il quale tentò di cercare scampo 
aprendosi la via a colpi di coltello, Tre disgra- 
ziati che gli coritrastavano il passo, rimasero feri! 
lo stagnaro Magni Giovanni alle spallo, certo Briz- 
gi Rinaldo al braccio destro a il fabbro Macchietti 
Giovanni alle man 

Ne avranno tutti per quindicina di giorni 

Il Lombi E: juele ed il fratello vennero alla 
fino arrestati in via Merulana dalle guardie di 
questura. 

trano che di un fatto così importante, suc- 
9, a tre quarti dopo mezzanotte alla 
questura centrale non ne sapessero nulla. 

TI delegato di servizio interpellato da un nostro 
reporter si rifiutò anche di chieder notizie alla 
sezione di P. S. dell'Esquilino ! 

Ancora revolverate — Allo 9 di ieri se 
ra il pittore Ligi Giovanni, di anni 32, da Roma, 
domiciliato in via Napoleone III n, 88, nel rince- 
sare passò pel Viale Manzoni, noto stradone albe- 
rato dei nuovi quartieri all'Esquilino. 

ceo della via, il Ligi fa improv- 
lito da dne scouosciuti, uno dei 
rolver, © prima che avesse modo 


— Iersera — 
di anni 19, 
‘a in via Me- 


Il Ligi fa interrogato dal delegato della sezione 
Esquliino, al quale disse di conoscere solo li vista 
gli aggressori, coi quali pare abbia avuto questioni 
precedenti. E ; 

Quindi è assodato il fatto che l'aggressione fu 
compiuta a scopo di vendetta. 

‘Alla sezione di P. S. non ci vollero dare mag- 
giori spiegazioni, poichè gli ageuti stavano facen- 
do ricerche per Lin pesi colpo te rin 

tato suicidio — Al Vialo Principessa 
cia 39 abita il falegname Tarò Luigi, 
Rome, insiemo alla moglio Maria 


Domenica, în seguito ad wa litigio per motivi 

i due coniugi si. separarono e la Maria 

andò a vivare presso una sus amica, affidando i 

figlinoli alla sarta Isabella Ricoardi in via Cap- 
Peli rd, pel dispiace dell'abbandono 
iacere dell’abbandoni 

DI Teri Peas breiato i figli nella casa della Rio. 

di solfato di rane. 
‘accompagnato all'o- 
modici lo dichiara» 


E' sperabile 
Incendio 


Teri alcuni facchini dell'Impresa Gondrand tra 
sportavano nel palazzo suddetto i mobili di pro- 
prietà del Balestra, ed a quel'che sembra, contra- 
riamente alle disposizioni avate volevano portarli 
nell'appartamento invoce di lasciarli nell'androne. 

Il guardiano vi si oppose € ne segui un alterco, 
che presto degenerò in una rissa violenta. 

Si venno allo mani. Il portiere armatosi di uno 

lanciò contre i facchini che diedero di pi- 
glio ad alcuni bastoni e giù botte da orbi. 

La conelusione fu questa: il Fumaroli si busoò 

scarica di legnate e nella colluttazione si re- 
l'arteria della mano de- 
stra; gli altri, Mucci Mariano, Rossi. Giusepp 
Tondi Fugenio, rimasero feriti parti del 
corpo, fortunatamente în modo non grave. 
— In piazza di Santa Maria 
mattina vennero a litigio per 
ignoti motivi Rosa Alfieri di anni 89 abitante in 
via Luigi Santini è Crocciani Teresa. domiciliata 
nella stossa via. 

Le due donne si azzaffarono e l'Alfieri diede 
un morso all'avversaria alla mano sinistra che 
poco mancò non lo recidesso l'indice. 

Accecata dal dolore la Crocciani afferrò un col- 
tello. Fortunatamente intervenne in tempo il ma- 
rito dell’Alfieri, il quale disarmò la Crocciani fe- 
rendosi però alla mano destri 

Si tratta di ferite non gravi. 

Rispettate le guardie! — Anche questo 
titolo ormsi si potrebbe stereotipario; non c'è 
giorno che qualcuno non senta il prurito d’andare 
in prigione pel gusto di oltraggiare gli agenti 
della forza pubblica e di ribellarsi. 

eri è toccata a Raniero Gatbini, pittore sedi- 
cenne, a Domenico Diana, d'anni 40 da Ripi, ed 
al carrettiere Luigi D'Erasmo, d'anni 24 da Castel 
S. Angelo, 

_Il primo insolentì le guardie di P, S. a Campo 
di Fiori, il secondo le gnardie municipali, ed il 
terzo quelle di finanza di servizio a porta S. Gio- 
vanvi. 

Ladreide — La guardie che pattugliavano la 
scorsa notte in via S. Sebastiano, sorpresero al- 
cuni ladri che, dopo scassinata la porta della cal- 
zoleria di Pacifico Fabrizi, al n. 32 di detta via, 
avevano riempito un succo con scarpe 0 pezzi di 
cuoio, che si acciugovano a portar via. 

Le guardio furono adosso ai malviventi e no 
seguì una collutazione, in seguito alla quale gli 
agenti riuscirono a sequestrare la refurtiva, ma 
non riuscirono ad arrestare i ladri. La questura li 
cerca. 

Effetti del vino. — Alla trattoria Scagnet- 
ti, iu via Nomentana, certo Alessio Di Gi 
di anni 19, romano, commetteva disordini 
mazzi. Furono chiamate le guardia che 
starono. 

Cani che mordono, — Ieri è toccata al 

ettiere Marino Prolo di anni 26, abitante al 
Testaccio, che mentre dava da mangiare ad un ca- 
ne del di lui padrone, Sante Fanelli, ne riceveva 
an morso al braccio destro che gli produsse ferita 
guaribile in 8 giorni. 

Disgrazie. — Il vecchio stracciarolo Maria- 
no Giovanelli, di 70 anni, da Fano, cadde, la scor- 
sa notto, ai Prati di S. Cosimato, rompendosi la 
testa. Guarirà in 15 giorni. 

— Mentro il carrettiore Battista Pancrazi, d'an- 
ni 50, trasportava calce al viale Giulio Cesare ur- 
tò col proprio carro un altro che veniva dall’op- 
posto lato. 

All’arto il Pancrazi cadle rimanendo investito 
dal carro sopravveninte. 

Riportò frattura della spalla sinistra gindicata a 
8. Spirito guaribile in 20 giorni. 

— A via Giulia 179 il bambino di 19 mesi Giu- 
lio Cesetti si rovesciò addosso acqua bollente. 

‘Riportò ustioni guaribili in 15 giorni. 

.— In via 8, Sebastiano il muratore Giardini 
Luigi, di anni 58, da Pesaro, cadde da sopra un 
carretto, riportendo lussazione all'omero destro, 
guaribile in 15 gior 

— Maria Montenovi, ragszzina di 7 anni, 
tante in via Luigi Santini 21, addormentatasi su 
di una sedia, cadde in così malo modo da frattu- 
rarsi la clavicola destra. Ne avrà por 20 giorni. 

Esami di riparazione. — Noll' Istituto 
Nelli, via Purificazione 54, si accolgono gli studen- 
ti di liceo, ginnasio e scuola tecnica che vogliono 
prepararsi all'esame di ottobre. 

Casa di salute per 


nominato vice direttore con residenza 

nella Casa il distinto alionista dott. Cino Bernar- 
dini, medico di reparto al manicomio di Reggio 
Emilia, il qualo coaudiuverà l'ittustro direttore pro- 
fessor Sciamanna, a cui è anche dovuto se la Casa 
di salute di Castelgandolfo ha potuto riscuotere 
il plauso dei più distinti alienisti d'Italia. 

Per informazioni al cav. dott. Rutilio Ascenzi in 
Roma, via Crociferi N. 44. Istituto idroterapico, 

Grande Chartreuse. — Crediamo faro 
così grata al pubblico il rammentare che l' unico 
deposito in Roma per la vendita all’ ingrosso ed 
al dettaglio dei prodotti della Grande Chartrense 
trovasi presso 1° Uizione Cooperativa Italiana in 
via Cavour 48-45. 

Domani vendita in vis dollo 4 Fontane 
n. 9, di mobilio, banconi, vetrine, rame ed altro, 
sotto la direzione del perito patentato Romolo 
Lucchini. 


Nicola Angeltucoi, 
Deposito in Roma, | 
Vino da pasto per ogni 15 itri L.6, 7,50, 9. Telefono, 


Ultime Notizie 


S. M, il Re, col suo seguito è partito da Pi- 
sa ieri sera alle ore 11,37 per Spoleto, onde 
assistere alle grandi manovre, ossequiato alla 
stazione dalle autorità ed entusiasticamente 
acclamato da oltre tremila. persone che gri- 
davano : Viva il Re d'Italia! Viva la Casa 


di Savoia! 
+ 


Jeri mattina il Presidente del Consiglio, on. Gio- 
Hitti, accompagnato dal Prefetto e dal Sindaco di 
Genova, visitò in quel porto la corazzata Andrea 
Doria, © dopo aver fatto colazione alla Prefettura, 
si recò alla stazione- Brignole, da cui è partito alle 
19,50 pom. alla volta di Roma, dove è giunto ieri 
sera con ritardo, alle 11.95. 

Alla stazione si tro ad ossequiare il Pre- 
sidente del Consiglio, il ministro Finocchiaro-Apri 
le, i sottosegretari di Stato Rosano, Faginoli © 
marchese di Sen Giuliano. 

Coll’on. Giolitti è arrivato, ieri sora, anche il 
ministro Martini 

Ieri sono pure tornati a Roma i ministri Saint- 
Bon, Bonacci, Pelloux, Finocchiaro-Aprile ed il 
sottosegretario alla P. I. on. Ronchetti. 

Il ministro Pelloux, accompagnato dal generale 
Cosenz, è partito ieri stesso per Foligno per assi- 
stero alle grandi manovre. 

perc 

Il maggior generale Olivieri, ispettore nellAr- 
ma dei ft, Carabinieri, che trovasi nella propria 
villa alle Torrette in Ancona, ricevette telegrafi- 
camente ordine di recarsi in Sicilia, ove il gover- 
no lo manda in seguito agli ultimi fatti che tur- 
barono la pubblica sicurezza nell' isola. 


Il conte Benomar, ambasciatore di Spagna pres- 
so il Quirinale, ha fatto ritorno ieri a Roma, 


Il R. yacht Savoia ha ricevuto ordine di recarsi 
nel portò di Spezia, per ivi tenersi a disposizione 
dei Sovrani, avendo le LL. MM. deciso di re- 
carsi a Genova per via di mare, imbarcandosi a 
Spezia. 

Parecchi giornali dell'Alta Italia hanno pubbli- 
cato la notizia di alcuni casi di cholera che sî sa- 
rebbero sviluppati nel Canton Ticino ed in altre 
località della Svizzera italiana e francese. 

Il governo federale fa smentire, come affatto in- 
sussistente, la notizi 


Il ministro Lacava trovasi tuttora a Vallombrosa 
per assistere la propria bambina malata, la quale 
va però sensibilmente migliorando ; la signora del 
ministro è tornata a Roma, per qui condurre un 
altro bambino che i medici vollero allontanare da 
Vallombrosa, perchè sfuggisse al contagio. Ma ap- 
pena giunti qui, in casa del segretario del mini- 
stro signor D'Urso, la scarlattina scoppiò con vio- 
lenza anche nel piccino, 

E' venuto a Roma da Napoli ad assisterlo il dot- 
tore Damieno , che già curò a Vallombrosa la 
bambina, 

Anche il piccino però migliora e presto potrà il 
ministro tornare agli affari del proprio ufficio. 


Le feste di Genova. 

(8) iova, 30 — I ramma della pros- 
al visita dice LL. MM. Tdezoraa il 4 ICH 

Tl Re arriverà l'8 settembre per la via di mare, 
e la Regina arriverà lo stesso giorno per la via 
di terra, Nella sera dell'8 corrente vi sarà teatro 
di gala. 

giorno 9 le LL. MM. visiteranno l'Esposizio- 
ne italo-americana ed alla sera interverranno al 
‘allo dato in loro onore dal Municipio. 

Tl giorno 10 vi saranno ricevimenti a palazzo 
reale, pranzo di gala e circolo di Corte. 

Il giorno 11 le LL. MM. interverranno al ballo 
nel castello dell'on. Raggio a Cornigliano. 

Tl giorno 12 le LL. MM. assisteranno alle re- 
gate ed alla festa nel Te, 

Il giorno 13 le LL. MM. visiteranno gli stabili 
menti e gli Istituti cittadini. 

Il giorno della restituzione delle visite dei co- 
mandanti delle squadre ed altre gite saranno sta- 
biliti durante il soggiorno delle LL. NOI, a_se- 
conda delle circostanze. 


Il conte di C'ollobiano. 
® Costantinopoli, 30. — Il conte di 
Collobiano, appena arrivato, assunse la direzione 
dell'ambasciata italiana. 


L'imperatore d'Austria ed il Papa 


(6) Vienna, 30. — Il Fremdenblatt smenti- 
sce categoricamente che l'imperatore abbia diret- 
to al Papa una lettera e che l'ambasciatore au- 
stroamgariro presso la Santa Sede, conte di Re- 
vertera, abbia consegnato all'imperatore la rispo- 
sta del'Papa. 


Le squadre estere a Genova. 
(8) Cadice, 30. — La squadra spagnuola è 
partita diretta a Genova. 
R. navi armate. 
Sono giunti: il 28 corrente, il Dogali a S. Vin- 
cenzo (Capo Verde); il 29, il Volta alla Maddalena. 


TEATRI DI ROMA 


Politeama Reale. — Tersera M. Carini 
presentò al nostro pubblico i tori ammaestrati. 

Sono duo belli, e staremmo quasi per diro ele- 
gonti quadrupedi, intelligontissimi. 

Essi rifanno tutto ciò che già abbiamo visto fa- 
ro dai cavalli, saltano le barre, si inginocchiano, 
camminano al passo, al trotto, al galoppo, salgono 
fina scala di legno, si mantengono in equilibrio 
sopra una lunga tavola © finalmente, col corno, 
sparano un pistolone legato sopra ad un'asta. 

Tutto questo però l'eseguiscono con tanta faci- 
lità © naturalezza che iersera dostarono viva me- 
raviglia negli spettatori. 

Stasera i tori si presenteranno nuovamente. 


SPETTACOLI D'OGGI 


rime, — In cerca di felicità — Ore 9 
Folitezian menio — Circo Equestre — Ore 0. 


IL CIFRARIO MENGARINI 


(L. 6 - Rilegato in tela è oro » L. 6, 
P' ntilissimo, indispensabile 


desiderano corrispondere segretamente col te- j 
legrafo e colle cartoline postali ecc. special 
iii peri 
dn Cifrari te È 
tro che n vocabolario tascabile, con chiave se- | 
greta) si risparmie molto tempo, © il 50 050 | 
sulla spesa ò con una cifra che pags perun 
soldo sì possono dire delle frasi di sei o sotte 
parole, — Dirigere le domande : Roma. Fi 
Bocca editori e alle principati irera. si 
Vuscl 'tmedo di questo lira, sein allor | 
Arnaldo Mcmgarini, Roma 


Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
V.4: pag)» 


Divitavece! 


INFORMAZIONI ESTERE 


(8) Brikmm, 30. — La Sosietà tedesca di Wi- 
schau, mentre ritornava da ua' 


" Movimento della navigazione, 


@ Gibilterra, 30. — Il Plata, della N. G.I 
proveniente da Napoli e diretto a New-York, ha 
proseguito ieri. 


Borse e Mercati 


Roma, 39 agosto 1892. 
La liquilazione quasi compiétamonte sistemata 
con la più grande facilità, determinò anche oggi 
‘un miglioramento sui corsi, favorito anche dalle 
eccellenti disposizioni dei mercati asteri. 
La Rendita sopratutto assai ferma da 
20 di apertura, chiuso domandata a 95,82 
fine settembre prossimo, 
gpl Fparto si mantenne anche più mito da 25.0 
2 1 


rale esorta a 971, progredisce» 
A, 
andamento ebbe îl Credito Mobiliare, 


Lo ste 
che sfiorato il corso di 604 si avanza fino a 610 
per reagiro © chiudero a 607,50. 
Moiti realizzi in Condotte da 395 la fanno re- 
trocedere a 891. ma questi assorbiti riprendono a 3!M. 
Le Meridionali femissime a 670 0 io Moditer- 
ranee a 540. 
Con pochi le Immobiliari da 205 chiudono 208. 
Pochi affari in Risanamento a 190 — in Onni- 
bus a 177 e in Molini a 178, 
Le Acque da 1145 a 1140 senza affari conolusi 
— e nominalissimo il Gas a 890. 
Cambi in ribasso. 
Francia 103,90 Londra 26,03. 


BORSE ITALIANE. — 20 Agosto 19%. 
N. B.— I prezzi sono a fino mese. 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita cont.| 95 82 

id. fino.| — — 
Ax. B. Nas. .|1848 — 
» Mobiliare .| 808 — 

B.Gonerale | 371 — 
» ferr. Medit. 
» >» Merid.| 667 
» B.di Torino 


E 


Ob, ferr. 3% 
id. Merid. | 
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ISSIPIIPIIIIBIII 


188888181 111111 1SESI 18 


IIIIIBITITITHIII 


E8EIIIIIITIIIIKTIEKNK 


» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id.. 
Londra a 3jn 


ZITIIIIIANITII 


s 


PERI 
gI 
el 


Parigi, 90,30 p.| Apertura 


Banca di Sconto . . 
Banca Ottomana . .| 
Credito Fondiario | 
Azioni di Bues . . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Tarchi. 


PDILIIITIKSIILILILITELLI 


PIIFAIIIEKIIIIIILIKKII 


IIIIIIIIIHII 


N) Parigi, 30 45 pom. (fonte italiana). — 
Qualche realizzo 3 0/0 però mercato sempre fer- 
ino 99,85 — 47150 — 6725 — 9192 — 46150 — 
6725 — 8550 — 643 — 2180 — 578,12 — 379 
— 11,10 — 640 — 1j1 — 15015 — DL 


Pei e e I 
(N) Parigi, 30, 5 pom. — (Fonte francese) 
Affari assolutamente nulli. 
Lotta vivissima sul 3 per cento francese, in vi» 
sta della risposta ai premi di domani. 
Italiano sale a 91,90, spinto dal sindacato. 
Chiusura sostenuta. 


Vienna, 30 ferma 
t-} 


Nel Marocco, 

(@) Tangeri, 30. — Le truppo del Sultano 
sconfissero ieri gli Angeras, i’ quali fuggirono a 
bordo del piroscafo Hamm, in direzione di Ceuta. 

Le truppe del Sultano rientrarono a Tangeri con 
abbondante bottino. 

Esse perdettero 80 uomini fra morti e feriti, fra 
i quali parecchi ufficiali. 

La questione egiziana. 

(N) Parigi, 30, 6 pom. — Si assicura da Co- 
stantinopoli che avendo la Porta scandagliato il 
nuovo Gabinetto inglese sulla questione egiziana, 
questo rispose che consentirà a negoziare soltanto 
nel prossimo aprile. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 30. — Due minatori vennero ar- 
restati iersera a Carmeaux. La folla tentò di li- 
berarli, fischiando i gendarmi e gridando: Viva 
il socialismo. 

Processo Moves. 

Parigi. 50, 5 pom. — Oggi alla Corte di 
ah nel processo Mores, è terminata l'andizio. 
ne dei testimoni. 5 va 

I medici e i maestri di scherma, interrogati, di- 
chiararono che il capitano fer, non aveva al. 
cuna causa di inferiorità nel duello contro il mar- 
cheso di Mords. 

La deposizione di Leò Taxil, sntico scrittore an- 
tireligioso, produsse un vivo incidente. Guérin, 
uno dei testimoni; lo trattò di infame e di briccone. 

Ti pubblico ministero pronunziò quindi la re- 
quisitoria. ; 

(8) Parigi, 30. — La Corte d' Asise assolse 
il marchese Morés ed i suoi testimoni nel duello 
col capitano Mayer. 


Mobi | 312 —| 318 
R.austen| 113 90) 118 
Ta. cara) 95 77] 

N.id'oro|o 50 
O.Londn] 119 68] 119 


Vers, alla B, d'Inghilt. at. 50,000 Ritirato sì. 


Mediter. | 108 7 
Rublo . . 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Rini 
Liverpool, 30 agosio,ere 4,15 pom. (arg.] apertura. 
Cotont, - Vendite probabili del giorno . . Balle 

nes, Sportazloni del giorno « O 


nre, 30 AgOItO, oro 4,06 (arg.] apertura. 


— Ne avete scelto uno? 
_ No, ma non mi par necessario andar molto 
Imogi. 

— Dove vorrete, mi rimetto assolutamente a voi. 
Ebbene, se voi non ci tenete ad uscir da Pa- 
io conosco în questo quartiere un sito como- 

dissimo, E' il chiuso dei Certosini, a capo della 
ria dell'Inferno. Gli edifizi dell' antico con- 
rento furono demoliti e vi sono sulla loro area do- 
gli spazi immensi dove nessuno passa mai. 

— Camminiamo, allora — disse semplicemente 

facendo segno a La Ramée di raggiun- 


L'ex-guarda-caccia si era tenuto discretamente 
a distanza, ma aveva seguito con gli occhi il col- 
loquio, e si avvicinò premurosamente. 

Candei!li, da uomo del vecchio regime, si pro- 
parava n far subito le presentazioni d'uso, ma 
Giorgio dissegli a mezza voce: 

— Se vi pare, signore, non ci indugeremo più 
qui. Indirizziamoci subito verso i Certosini; i no- 
stri testimonii si abboccheranno bene là come qui. 

Giorgio affrettossi ad aprire la marcia. 

manteneva a sinistra del suo avver- 


e La Ramio seguivano senza barattairsi 
ana parola. 


DI vecchio capitano vedeva assai di mal occhio 
questo pechino dalla cera sospetta, è il muovo ca- 
stellano di Choigy lo Roi andava sul terreno pres- 
so a poco come un condannato che cammina al 
supplizio. 

Si era limbiccato il cervello tutta la mattina 
per trovare un modo da mandare a monta l'affa- 
re, ed aveva sperato fino a un certo momento di 
potersi intendere col testimonio dell'avversario. 

Quindi fa costernato quando Emerico tagliò 
corto alle sue velleità di concitazione, dichiaran- 
dogli ch'egli voleva essere il suo proprio amba 
sciatore e che la parte dell'ex-guarda-caccia si 
miterebbe ud assistere puramente e semplicemen- 
te al combattimento. 

L'emigrato aveva spinto si lungi la precanzio- 
che era andato da sò a battere alla porta di ma- 
dama Salviac, lasciando nella via La Ramée che 
doveva ancora sapere il nome dell’ofiiciale contro 
il quale il suo padroneino stava per battersi. 

Giorgio conduceva il gruppo, e si diresse verso 
San Sulpizio per un dedalo di nere straduccie, 
in mezzo alle quali Emerico riconobbe fremendo 
i tristi edifici dell'abbazia, l'orribile abbazia dove 
suo padre era stato massacrato dai carnefici di 
settembre. 

Questa vista non era fatta per rallegrare Je sue 
;à molte volte al nero, © si rinchiuse più 

in un feroce silenzio. 


io cbbi 


che ma 


In tutto questo itine: o per giun- 


“gere ai Cortosini, non.era del resto che rovina 
desolazione, 

Senibrava che ‘îl caso si fosse preso il compito 
di mostrare a Carideifh, deciso a farsi uccidere, 
dei saggi dell'opera rivoluzionaria, affine di dar- 
gli l'occasione dî maledire ancora una volta, la 
Repubblica prima di morire. 

Dei panni si asciugavano alle finestre del se 
minario di San Sulpizio, a metà demolito. 

La chiesa, abbandonata e aperta a tutti i venti 
era stata dipinta dall'alto el basso in colore giallo 
canario da un imbianchino patriota. 

Sfondato già dal peso delle carrette cariche delle 
vittime che uscivano ogni mattina dalle prigioni 
del Lussemburgo, il lastricato della via di Tour- 
non offriva l'aspetto di un campo roccioso, taglia- 
to da rigagnoli impraticabili. , 

Il palazzo di Maria dei Medici non era stato più 
risparmiato che la Sorbona, che il collegio di Har- 
contr, saccheggiati da cima in fondo, che l'Osser- 
vatorio ove gli strumenti abbandonati giacevano 
nella polvere, che il Pantheon, la cui cupola fessa 
qua e là minacciava crollare, che Santo Stefano 
del Monte ove i distruggitori del 1793 non ave- 
vano nemmeno rispettato sul loro marmo modesto 
gli epitaffi di Pascal e di Racine. 

Quantunque il governo di Barras ne avesse fat- 
ta la propria residenza, il Lussemburgo, appena 
riparato, era di un aspetto sinistro. 

Le sue pietre a brugnolo si seorzolavano, i suoi 


i vetri mancavano a molle finestre, - 

Nel giardino era anche peggio: 

S'erano spozzato le statue, colme le vasche, rotti 
i grandi-alberi. 

Sotto le vecchie ombre ove già venivano a dis- 
sertare i novellatori e i filosofi, degli nomini dalla 
lercia carmagnola trascinavanò a braccio qua e là 
delle ragazze avvinazzate. 

Candeilh risenti così vivamente, come nel giorno 
in cui aveva visto Parigi la prima volta, quella 
impressione di tristezza e di disgusto che ogni spi- 
rito altiero © retto provava allora guardando ciò 
che una folla abbrutita aveva fatto di tante belle 
cose. 

Ci si appressava al Iuogo prescelto per il com- 
battimento, quando l'emigrato fu tratto dalle sue 
cupe riflessioni dalla voce di Giorgio Salviae. 

Dopo lunga esitazione, l'officiale erasi deciso ad 
indirizzargli la parola e ciò per un motivo dei più 
onorevoli. 

— Signore, gli disse con una visibile emozione, 
io non s0 quale sia per essere l'esito di questo 
scontro, ma voi potete uccidermi e in previsione 
di un tal risultato credo mio dovere darvi un con- 
siglio salutare. 

— Qual consiglio, signore? — domandò Eme- 
rico con fare poco incoraggiante. 

— Quello di lasciare Parigi tosto che lo potrete. 

— Perchè ciò, se vi piace? 


— Ah! — disse freddamente Candeilh. E achi 
dero io di essere stato denunziato alle spie del go- 
verno vostro? 

Lo ignoro, signore. Tutto eiò che posso dirvi & 
che l'informazione mi viei un antico amico 
di mio padre, il cittadino Lofendre. 

— Il rogicida Legendre — rettificò l'emigrato. 
— Benissimo, me lo aspettavo e credo sia questo 
onorevole personaggio che ahbia l' incarico di fur- 
mi arrestare. 

— L'ho supplicato di astenersene, signore 
disse Giorgio sforzandosi a contenere la propria 
collera — ma ho paura non sia troppo tardi, per- 
chè mi ha appreso esser voi sorvegliato assai da 
vicino, e or ora quando son venuti a dirmi che 
mi attendevato nella vis, temeva di giungere per 
assistere al vostro arresto. 

— Temevate? — ripetò ironicamente Candoilh, 

— Sì, signore, perchè voi avreste potuto accu- 
sarmi di essere complice în una infamia, e poi... 
e poi io tengo a battermi coll'uomo che più odio 
nel mondo. 

'vemigrato non potè impedirsi di trasalire. 


Per gli. avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


fabbricante di LETTI in FERRO vuoto 


fin Via Lucir 
fa noto alla numerosa sua clientela 
che ba aperto un negozio dello stes- 
{so genere 


in Via Firenze, 57 


angolo Via Nazionale 


dove 
Umento di letti in ferro vuoto, stoffe 
lane per materassi e generi relativi. 
Tanto per i prezzi come per la 
perfezione del lavoro la suddetta 
% Ditta si promette di far concorrenza 
Ka qualinque altra fabbrica. 


si trova un copioso È 


Ù SPECIALITÀ DI VERNICI A FUOCO 


SOCIETA 


FLORIO E RU 


a, 23-A 
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& 


RIUNITE 


ATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


[canee rransoceaniche | 


Genoro- Napoli - Messina - Suez-Aden-Bombay-Singapore- 
Hong Kong (ogni quattro settima 
Genova-Mentevideo.Buanos Ares (quindicinale) 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Nopoli.Gibilterra-New York (facoltativa) 
Palerwo-Nero Orleans (facoltativa). 


| ance mediterranee _| 


(settimanale) 
ssondria (ogni due 


Jari-Brindisi-Cor[i-P'ireo.Co 
i (settimanale) 
Venezio-Bari-Brindisi Isettimanale) 
j-Corft-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale) 
| Patermo-Panteleria-Tuaisi (settimanale) 


Genova Lirorno-Cagiiari-T'unisi-Susa-Sfux-Gabes-Gerda- 
Tripoli-Mala (settimanale) 
Patermo-Cefuli-Pa 
Genova-Napoli-Messinn-Cotania-Malla (settimanale) 
Gesiova-Lirorno-Med2alena (settimanale) 
Maddalena-Tesrangra (bisettimanale) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P, Torres (settimanale) 
Geuova-Livor»-Capraia-P. Torres (settimana! 
Napoli-Contin i (settimanale) 
itavec-hia-Golfo-Aranci 


Napol-Messina (irisettimanale) 
Nopoli-Luiavrie- Messina (wisettimanalo) 
Palermo-Porto Enpedocle-Siracusa (settimanale) 


Servizi 


minori | 


Litorno-Portajerraio-Portolongone (settimanale) 
Litorno-Porio Santo Stefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Mezsina- Reggio (bigiornaliero) 


—In 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uitica (settimanale) 

Porlo Empedocle Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 383, Palazzo Theodoli | 
fenova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alla Sucour- 


sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzie della Società. 


NB. In easo di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di 


AWISI ECONOMICI 


Ripeteno 1 volte o sesso avvio, sont del 2) per Of 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


nerari speciali, 


A PREZZI MITISSIMI tica 


deria, rimesso © cantine in Via Flaminia 
Gacta N 


VIA MILANO Ma, Speri detti 
apiendito perché assolate estate cd inverno, AVIUAsi Der 
ire su mensili. #66 


#6 parole! | CATEGORIA |'n2i0.120 
SI VENDE A CREDITO sist uziea ig: 


rologeria, Mobilis, Candelatri, Lampadari, maechino da 
eueiro cet, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirige 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle © pom. e dal. 
l’Ave Maria a 2 ore di notte. 

Ricereasi presti 


AL 15 PER CENTO ANNUO tte trentomi 


ta a cal st può garantire iatrcuse o capitale. Diigordi A- 
Jessandro porti, fermno în posta, Roma. 5 159 


VIA FIRENZE 3i2izno 1. nobile 16 camere, lagna: 
soia di marmo, 9 cessi a macchin 

terrazza a livello con verdura, cucina, scala di servizio, ac- 

qua Marcia, fontanc, cantina € volendo scuderia e rimessa, 


VIA DEGLI ASTALLI TEA 


+ camere © cucina. Volendo, possono riunirsi la un appar- 
isinenio di e camere, due Gueino, tre lagresti, gas, acqua 
Marcia, cantine è fontane ui Pu da 


VIA ARENULA si sinti 


lavare, bueataio e terr 
spostzione. Botteghe © vasti locali sotterranei, Per tratta 
tivo dirigersi al mezzani 


Piazza Vene: 


enti signorili da 3 


CASA DI COMMISSIONI tit sco crop o 
i contro garazi dosi or 
Erano, dla, urtaione, rendita ino ia, dibreni 


y con avviamento è sigle 
FORNO D'AFFITTARE scie0a0 con appartato 
to enpsso in Pista &. Marie Monbclk X; 4- Per dit 
tive Magno GI vino Via Magnanapol 


VIA BORGO 8, ANGELO 7-7 2tica rio 
Si e teli” io 36 cati Lo GALATI ale pia 


terzo piano, otto ca- 
siero Soci rimeosi 


AVVISO PER AUMENTO DEL VENTESINO 


‘messodì del 6 settembre 1202 scadono i fatali per la mi- 
la del ventesimo ai presso di Liro 20,80 pel quale 
o dlibernti nel 12 agonto detto gli stili della Con: 
prega di carità apucialica di Breseia in quei sommi di Vi 
tano, Calvisano, Remedello Sopra, di citari 197,376 rendit 
sensuaria L. 4S19,66 iuipunibile Lire 300. Dopogito L. 5000. 


TERNO SICURO IN 5 NUMERILI tic 


fama 3 Sctenire. Ripetta, subito 8 blonque. manderà 
luo, cartolina vaglia o francobolli, al professo 
arto Gilloco, posta restanto Roms. 


APPARTAMENTO SIGNORILE to. moro: 


giorn Cavour, :9 vani, grandioso balcone, esmera 
Dl ingo: dee Ingressi, diviauile il dae appaia 
Stio tati 


QUaRTIRR 


(equa Marcia, Tre 
presso Hotel Alibert 


fire, quattro e euguo camero coca, 
ssi a nuovo, al primo e secondo piano. 
portiere Margutta. 59, 

legio francese. 188 


CAPPE DEL VATICANO, suora coso entra 


iazza (tnstieuoei, vicino alla chiesa 
Fd i Vada: co tor di ‘prime 


ERIG, DI CARROZZE 


lesse depositare 


> ge. me e 0) 


PRIMI FATTORI DI 
SALUTE ARIA ED, 


DE 


RIEN 


>< 


YA ComanDazionE CHE lo FACCIO DELL ACQUA 


4 


E RALE DA TAVOLA, 


SEEMUN DOVERE PER ME CESENDO DELTA 


@ 


Xx 


CHE PUÒ GARANTIRE 
È (A SQUISITA PURERZA DEL 
L'ARIA TROVASI RIUNITO NE BAT 


SSIS 
q_e ivi, 


x Treno colere straordinario di andata e ritorno | 


mi Il 


Tuttiî giorni festivi e i giovedì dal 8 
Luglio al 81 Agosto 1892 coll'orario seguente: | 
ANDATA. 
Roma (Termini) partenza oro ant, 
» (Trastevere) >» >» >» 
» (8. Paolo) » »» 
Civitavecchia arrivo >» > 


TX 


èesssssoesssdossioe i 


RITORNO. 
Civitavecchia partenza ore pom. 10, 7 
Roma (S. Paolo) ‘srrivo » 

» (Trastevere) >» >» 
>» (Termini » 


I bigliotti di andata © ritorno da Roma a 
Civitavecchia, validi soltanto per questo freno 
straordinario saranno venduti a prezzi ri- 
dotti come appresso : 

a Roma (Termini) 19 el, L 9,9-2 el. L Gi x 
» o» (frserere) Incl. > 8,5-2 e » 615-120 el.» 35) 
> » (B.Poolo Incl.» 880-2el. > 60-22 cl.» 375 


PR 900 toc ccocsccs. AR 


Avviso per vendita giudiziale 
di una casa. 

Nol giorno 7 settembre 1802, alle ore 11 ant 
nello studio del notaio signor Giuseppe Lupi (vi 
San Luigi dei Francesi, n. 80), delegato dal Tribi 
nale, si procederà alla vendita per pubblici incanti 
della casa in via del Governo Vecchio, n. 118 e 
118-A, di spettanza del fallimento di Ercole Zup- 
pardi, in baso al prezzo di L. 161,900, determinato 
dal perito giudiziale sig. ing. Luigi Firzao. 

I concorrenti dovranno depositare presso il sud- 
detto notaio il decimo del prezzo in L. 16,190 e 
l'ammontare approssimativo delle spesa in L. 16,000. 

Avv. Augusto Bondi 
curatore del fallimento Zuppardi. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore- 5 
‘pomerid. 


L'’AMMINISTRAZIONE. 


"010102 $ 


OCOOCcCCcoO 


=®% 


in più di 25 
cent. 5 end. 


PERSONA PRATICA 2iimmtistraione 

tabilità cerca ocenparsi co- 
me direttore 0 cassiere presso qualche famiglia signorile 
od istituto, offrendo, oltre ad ogni garanzia zrorait 
tauzione fino a L. 53 mila. Dirigere lettere alle iniziali 8. 
T. G. Via Volutrno N. 1. 765 


Suel L. 5. Via di 8. Vincenzo N. 8 ESE Loti 


Î COMMERCIANTI torri ce. so 


Fliono mettere in regola i lore 
registri a seconda dollo prescrizioni del nuovo Codice di 
Sommercio, sì rivolgano sì ragioniere pateniato A. P. 4 
fermo posta Roma, specialista per il riordinamento, impian- 
{o © revisione dello seritture commerciali, industriali e Van 


tarie, Lavoro soligeito inappantabilo. Retribuzione pr 


di con 


@u 
300, aste ne 


ROMA - Corso, 220 


reni TO 


Stabilimento proprio in Milano. 


Prima Fabbrica Nazionale d’'Argenteria 


al.-Bonaccorsi) - ROMA 


| SERVIZI POSATERIA D’ARGENTO MODELLI DIVERS 


35 SEMPRE PRONTI dg 


Servizio | w {] persone perl, 400 


su riso 
6 Posate tavola complete, Grammi 1200 
6 Cucchiaini cafè » 150 
1 Cuechisiono zuppa 

1 Cucchiaione ragout 

1 Trinciante e forchettone 


È Servizio per {2 persone per L, 800 


ta So riso 
{| 12 Posate tavola completà, Grammi 2400 
1) 12 Cucchiaini caffè 200 


1 Cacchisione zuppa 250 
1 Cucchiaione ragont 

1 Trinciante e forchettone 

1 Servizio insalata 


|_Argento titolo 800 boliato, 


ZRAAZIAAZAE 


ichiesta si spedisce listino coi disegni dei MODELLI 


nno preventivi. 


EMI 


PRE PERIAZAFAATLAZGZAZI 


delle 


‘ORARIO sa I 


Partenze da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona + + + 0 + 00000 
Firenze-Milano + . + + 
Tivoli-Avezzano-Solmona . 
Civitaveechia + 

Fraseati |... 
Anzio-Nettuno |. . 
AlbanoMarino + + + 


ant | ant. | pom. 
6.50] 8. 1.18 


35 
35 


Velletri-Terracina 


Napoli 

Pisa_ ., 

Torino . + . 
Milano...» 
Ancona-Foligno. + + + + 
Milano-Firenze. . .0. + 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . 
Fraseai <.... 
Nettuuo-Anzio. + + + + 
Marino-Albano. + . + 
Terracina.Velletri . 


TRAMWAYS RO 


Roma partenza . 5.92a.| 6.108, 
è 6.59a.| 7.102. 

{Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . bia. — 
Bagni partenza , 6.84a.| 7,550. 
Roma arriva. + 6.502,] 8.552. 


CORSO CELERE DI RIPARAZIONE sezioni 


per le classi liceali, ginnasiali, tecniche, elementari. Nuo- 
vo sicuro metodo. Condizioni discretissime, Prof. car. Mar- 
gani. Piassa Sforza Cesarini, 41 p. (Gi 


.{ 5.5 p.| 7.38p.| 
5.A7p.| 8.13p. 
.| 5.57p| 6.55p| 
.| 631p. | 7.29p. 
1148 p.l8.42 pi 


vicino mM TEATRO URI 
mobigliata, volendo con pensione, e portino 
Te Tai Presso distir mi i Via dell'Archetto 


ESAMI Htzioni x giorani studenti di Liceo e_ Giunatio 
per esami di riparazione. Prezai discreti. Rin- 
scita sicura, Dirigerai portiere Largo dell’Improsa 19, 


MAGNIFICO CANB SEPTER ts sita” 


alla caccia vendesi a buono condizioni. Per trattative ri- 
volgersi Via del Mortaro N. 19 p. p. 76ì 
CERCASI CAMERA dictrtemente monti. ict 
nanse Via Nazionale, Ferrovia 
da inseguanto matematiche în cambio lezioni matematica, 
fislea ed anche italiano, masica. Scrivere X. Y. 99, Roma, 


LA CONTABILITÀ delle pubbliche amministrazio» 
scontati, Pro. @- Audioti ia Vimnio t, selio 
franco impiego raccomandato, contro vaglia L. 
GIOVINE TRENTENNE stiziaizne 

nò, con ottime referen- 
10, cerca cecupazione anche fuori Roma, occorrendo inten: 
desi pure x servizi domestici. Scrivere È. P. fermo in po. 
sia Roma. 168 


DAFFITTARSI 
DUE CAMERE c.orcinzin vie perane Ni ab con 
jua Marcia, fontano è bucktaro. 


Presso L. 50 mensili, Le chiavi al primo piano dal parti: 
del medesimo locale. 


PER PERSONA DISTINTA "otite punte” 
Matta 


mente con stufe; tappeti, sole 0 
Villino. Dirigor 19° via nrio. 


VIA NAZIONALE VALE, scarto tr quo "e mogite 


signori, posi lla strade, camori- 
Mesero sd ae de cale ‘ed una camera 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più cemt, 5 


Ciumaca mia! tea tempia figa 
non 10 sapattare x risponderti per ringrasiart i 
Mlaifoti faro tutto quello che ta vuoi. pensa 

"n fputae darei Dai 


subito telogratandom 
. Sta tranqui 


Tante cose che qui non posso... mille D... 


ie Tuo silenzio inesplieadile. Dal 
M. mia adorata fscsma unore : dec eter- 
Sjorui (3). La inoertersa cid Com sia? Pole 
bene ? bei renuta incco IndiMferente ? Di 
debe rterazi allo galea. Ricevesti mia 87 Qui op: 
petnssi ‘malinconia ; tutto SENNA Amami come Tata 
tto tuo, î 


A. B. C. Ter TITO 
1. C. avverto cho non soffro mono di te, e con- 

fido nel tempo chi mi calmerà. Ora comprendo cho in cer- 

ta circostanze sì è capaci di Pre delle passio 

stna cosa può disirarmi amandoti alla folla mi 

né. È' una vita insopportabile ma spero în quello che mi 

dicesti. Tanti © tanti... Non mi radere 


interna esposta a mezzogiorno, per uomo solo Le 36. 


cupa Mini Sera 
SEN 


‘Prosso 8. Nicola Tolent 


GRANDE tutt 


anche eoo pensione. Via KA 


O gli uffici postali cd 
pure inviando l'in 


zionari] 
vi vini italiani, 
mi disse : 
Anzitutto egli 


rale parlavo con bene 
grettività dell’Austria-U 
come lo volevano far 
nali viene: 

ente l' ult 
mano, benchè prendi 
clami dell'Italia, si « 


ipio è inc 
lettera, ma 

test 

diritto ri 

—di 3 fior 


Bieno 
E qui vien fa 
itatinni nel 
abbiano chiesto che 
samente cl esplicita 
@ 20 kr, sarebix 
rari serbatoi 
IT Austria avrete 
formi in ogn 
sorgere differenti intel 
In Italia non sì de 
in grado, riguardo ai 


Ala si può essere cd 
1. Si tratterann 


liani che i produr 
fede in serbatoi. supp 


in serbatoi 
Che le due pet 

amichevolmente, «eco 
muoio di risolvere 
nemni 

Intanto è desi 
paesi si astenga « 
su tale questione © «I 
la questione, mischi 
raiere puranieni col 
dei ue paesi. 


areri ed an 
» rvigliori inten 
due parti. per gini 


dell'esecuzione di 

sorgon 

modo diverso in eni 
Un nuovo tr 


per solito 


gino a che inite | 
rienza. pe 

Fitalia è passo 

merciale © le pop 

BÎ saranno avvezzate 


sentiranno i gi 
muovi trat 


Que in fondof 
esprimono sentimer 
tenzioni per di 
tenza, ma non conci 
le difficoltà del 
derivare quelle 
ciali e politici 
sistere vivameni 

— Mentre il nostre 


per imin 
le spedizioni în > 
in buona fede, 


no giunti a tuit'os 
Liani che attendono di 
Il primo giorno le 
que operazi 
tavano le condizioni 
Immenso v 
ri, dei grossiuti di 
all'interno. Molti o» 
paesi vicin 
caricure, dovet 
ESE 
gevolare £ 
ziarono che SIS 
C'è una irritazione 
pei modo col qual 
al corrente, con” 
Come si vede, gi 
no prima di arriva 
cia, giacchè no: 
celleria non abbia 


con calma — n 
Giorgio inchinossi 
sazione cessò sul mon 
non eran futti per rid 

tenza, non ave 
nessuno dei due 
terreno dei Ce) 
Questa desolit 
attorno al viale dell'é 
qua e colà delle proî 
fano scavate apposta 
quietamente, Boisjcly 
parve propizia © vi 
— Ecco il nostro 
quello di una caserni 
stro raggio visuale. 
le sciabole, 
Mentre che egli 


di tela ove stavan le 


